IZIONI ED I 


Finanze: Ramara Gurtò; 

Guerra: colonnello, Maia Magalhaes ; 

Marina: Macedo Pinto; ig 

Affari Esteri: Xavier Silva; 

Colonie: Jorgo Nunes ; 

pur wzione pubblica: Leonardo Coimbra; 

Lavoro: Dias Silva già titolare nel precedente 
Gabinetto, del. portafoglio.’ stesso ; 3 

Commercio: Julio Martins; 

Agricoltura: Jogo Soaréx; 

Approvigionamenti : Brito Cuimarais. 
e E e 


La Conferenza della Pac 


LA COMMISSIONE FINANZIARIA TEDESCA 
(S) Parigi, 2% — La Commissione finanziaria tede: 
#08 composta di sei membri è giunta ieri. Essa attende 
che, l venga. indicata la città in cui avrà. luogo la 
riunione coi delegati alleati. 


LA QUESTIONE DI DANZICA 


(S) Basilea, 30. —Si ha da Weimar: Il maresciallo 
Foch ha inviato al generale Nudant untelegramma 
col'quale lo incarica di secelerare la soluzione della 
questione del trasporto delle. truppe polacche per 
Danzica e di invitare il'Gdverno tedesco ad inviaro 
un plenipotenziario a Spa, ove il matresciallo Foch 
si recherà personalmente. 


i «pap 7 
ll combustibile nazionale 
L'on. De Vito, commissario generale per i combuati- 
bili nazionali, comunica. è 
Nell'attuale deficienza di fossile estero, mentre 
îl Commissario Generale per i carboni con lodevole 
cura sta nttenuando gli effetti ‘della crisi e nulla 
tralascia fer limitarne la durata, i combustibili 
fazionali possono, riuscite utili come nei momenti 
più difficili del tempo di (guerra. 
Vero è che per un complesso di ceuse da] 18 gen- 
naio ad oggi pareschie Miniere e Invorazioni -bo- 
schive hsnno s03peso & tutto hanno limitato forie- 
| mente la protuzioné; MX nonostante l’intervenuta 

disorganizzazione delle macstromize e dei mezzi di 
| trasporto ordinari la produzione può essere rip;esa 
ed intensificata ove non manchino le richieste. 

Intanto sono oggi ancora disponibili ottovento- 
mila tonnellate fra lignite, forbe, aggiomers.ti, coke, 
oltre ad ingenti quantità di legna da. ardere o di 
carboue vegetale. 

Alle intraprese che eséroitano pubblici servizi 
cor impiego di csrbotte fossile! 'ed ‘alle ‘pubbliche 
emministrazioni per il riscaldi mento relle località 
ove è riccessario dio otbio di sd'operàre combusti- 
bili nazionali nelle s' proporzioni usste in tempo 
di guerra. Mu 

Agli industriali che. itì tutte le occasioni hanno di- 
mostratotanta adattabilità allo esigenze delmomento 
è che, pér ragioni tetniché, non siano costretti a ser- 
Virsi csolusivamionte cli carbone! fossile, é rivolta 
raccomandazione di impiegare combustibili nazio- 
nali, come fecero con encomiabile premura in tempo 
di guerra hormalmente e nei periodi di maggiore de- 
ficienza di fossile csterò. TI loro patriottismo affida 
che si presterànno  voleritièri ‘ad'ogni provvedi- 
mento che possa nttenuare le attuali difficoltà. 

Fnsondo; ormai soppressi. gli. uffici esecutivi e di 
vigilanza, non si è in grado di provvedère diretta- 
mente alla distribuzione di dombustibili nazionali 
Né oedorre intervento del Commissariato per i tra- 
sporti ferroviari, avendo il' Ministro dei Trasporti 
ce la direzione generale dellé ferrovie, dorì pratico ed 
ottimo intentò, già dato istruzioni perché i fossili 
razionali sieno nelle spedizioni considerati’ insienie 
di generi alimentari; collocandoli ‘al'secondo posto 
rell’ordino delle precedenze. Però é da curate la 
massima economia nei trasporti, avvalendosi, quan- 
fo possibile, della via d'acqua e limitando al minimo 
indispensabile le percorrenze: A' curà ‘del ‘comis- 
saristo combustibili 6 ‘el commissariato carboni, 
saranno date ad ogni riohiederite' le necessarie it» 
formazioni sulle ininiera; torbiere e fabbriche più 
ricine, e sullo caratteristiche dei relativi prodotti 

‘Si è certi che alle domande delle industrie “gli 
eserceriti di miniere o torbiere, di fabbriche di agglo- 
merati e di lavorazioni di legna da ardere, còrrispon- 
dersnno 601 più vivo desiderio di concorrere, come 
in ‘tempoò’di guerta, a reridere ‘meno: dura la crisi. 
Non bccotte aggiungere ché, ove se ne presenti la 
necessità ‘o'rio'venga fatta richiesta, il Commissaria- 
to si riserva di intervénire n norma delle disposizioni 
Luogoténenziali tuttora vigenti. 

-'E'si tiserva di provvedere direttamente ai pre. 
levamenti, con la-conseguente fissazione dèi prezzi 
per i gazometri e per.gli-sîtr1 esercenti di servizi pub- 
bliéi che ne fagciano domanda; 

Anche in questi casi d'intervento il Commissariato 
è estraneo airapporti commerciali éhe debbono svol- 
gersi esclusivamente fra fornitori.e richiedenti. 

I richiedenti sono autorizzati a far assistere un 
proprio delegato al carico in ‘minierà e:torbiera. per 
assicurarsi della qualità della merce e della regolarità 
della spedizione. 


NOTE DEL GIORNO 


Si riaccende la discussione circa la ri- 
‘forma elettorale e la data delle dlegiani ge. 
| nerali 
: Abbiamo dimostrato altre volte come 
(| non sia possibile fissare oggi il termine per 
.jla convocazione dei izi : tutto a; = 

n , 


dai lavori che si svolgono a Parigi. 
non si potrebbero indire le elezioni a metà 
luglio, ma nell'ultima settimana di giugno 
SL oltre. Altrimenti si andrebbe a. ot- 
Evidentemente, anche a costo che le cose 
| 'sitrascinino in lungo a Parigi con poco van- 
i taggio dell'Italia, non mancano fra i de- 
è aepd uscenti coloro i quali desiderereb- 
‘ bero che il giorno dei Comizi non arrivasse 
Imai. Chi non ha di ritornare a 
' Montecitorio preferisce lo statu quo. 

Ma molto sì illudono quanti pensano di 
potersi assicurare la rielezione  mercè la 
ce Rsenagi vc 
vi proposito della quale possiamo ripetere 

luna constatazione che facemmo alcune set- 
timane addietro : il paese si disinteressa 
completamente della riforma elettorale. 
Le nuove correnti più sane è vigorose, in- 
dipendenti da tutte le vecchie denomina- 
zioni dei partiti — sieno pur quelli rinver- 
diti da nuove etichette — desiderano anzi 
lil manteniniento' del collegio uninominale 
icome quello che consente alle masse. in- 


| colte di conoscere il candidato per il quale 


| 


Lidl 
(S) Amsterdam, 30..— Si ha da Berlino : In 

sta alla nota tedescarelativa allo sbarco delle tru: 
polacche a Danzica, il maresciallo Foch ha cont. - 
gnato una nota in cui dichiera che comunicherà per- 
sonalmente îl 3 aprile a Spa le garanzie che saranno 
richieste ad un plenipotenziario munito di pieni pu- 
teri per decidere entro 48 ore: Il Governo tedesco ha 
scelto Erzberger come plonipotenziario. 

idedeel 


(5) Londra, 31. — 1 Daily Oromicle riforendosi 
alla questione dello sbarco dello divisioni polacche a 
Danzica, ritiene.che vi sieno numerose ragioni per le 
quali le Potenze alleate non-debbano cedere di fron-. 
te alla Germania nella questione dell’utilizzazione 
del porto di Danzica; ma che forso la più importen- 
te è che il rifiuto della Germania reppresenta un 
evidente tentativo di ricatto: 

La sedicente, rivoluzione, di Budapest è stato il 
primo tentativo di un ricatto. di. questo genere. Se 
ora il tentativo da parte della Germania di eseguire 
un tale ricatto. viene accolto con esitazione e'de- 
bolezza da parte nostra, le cose aridranno di male in 

La dolce attè del rivstto internazionale, continua 
il-giornale, è una di quells nelle quali'i magiari edi 
prussiani sono maestri incontestabili. Il modo com. 
esso dovrebbe venire eseguito è ora abbastanza evi-. 
dente. Le: Potenze centrali? dicono » presso ‘a’ poco 
questo :’ è Sfruttiamo le paure ‘dei mostri «nemici» 
impediamo” Joro' d’ineister@ nelle ‘loro condizioni 

IT Joro în ogni occasione:che se: insisteranno, 
noi al amo» la: partita, \coderemo il potere 
al bolicevisnio ‘e imporretno loro la néeèssità, per' 
ottenere ciò che vogliorio: di ricorrere all'impiego 
della forza armata di cui ‘è' evidente che i loro, 
poli sì stancano ogni giorno di più. 

Questa tattica è imbarazzantz ed il solo modi 
averne ragione è di prendere contro di essa energiche 
misure fin da principio, Sé daremo prova di fermezza, 


voteranno. 

Pretendere di irregimentare in partiti 
ben delineati le. masse, le quali dovrebbero 
Yotere non per xomo ma per colore, è roba 
da far ridere i polli. 

Con. il loro acuto, buon senso le. masse 
italiano — desiderose d'altronde di parte- 
cipare più attivamente: alla vita pubblica 
— respingono il confusionismo .che si yor- 
rebbe creare. Gli elettori, specie. quelli 
che non sanno leggere e serivere, vogliono 
tedere, ascoltare, il candidato per cui vote- 
ranno nel collegio. 

Essendo dunque assente il paese, la tem- 

utn si svolge in un bicchier. d’acqua. E 
È discussione rimarrà sterile accademia 
finchè non si conosceranno — con le va- 
canze della Conferenza — le decisioni del 
Gabinetto il quale.si trova nella situazione 
‘costituzionale di poter.sciogliere la Camera 
‘appena lo ritenga opportuno. 

in politica no esiste l’impossibile e l’in- 
| verosimile... Tutto può suceedere : che si 

bianò le elezioni in ottobre è che si di- 
seuta la riforma elettorale per condurla 
o non conduria in. porto. 

: «Una cosa sola ci. sembra verosimile: 
‘e cioè che il Gabinetto non si disinteresserà 
‘della questione della rifotma, sé eventual. 
'mente-dovesse sorgere» -Il- sì-o-no del-Ga- 
‘binetto non potrà essere che.un’affermazio- 
ine collettiva e solidale, considerando che 
‘in un altissimo problema politico invol- 
‘gente non poche responsabilità, il primo 
iche deve assumere la responsabilità dis 
‘fronte al Paese è precisamente il Governo. 


ss 


I 


A ifbalaion® degenerazione del- | la partita non sarà difficile, Gli: tati vinti si trovano lariato: dn Alepipiri i 

ile 3 e chiare 'iaee di rilson, come ‘il | difronte adue grandi difficoltà che'si oppongonio al- Eire carina pts pria piper 

|| ‘parlamentarismo è la degenerazione del | l'esecuzione della loro minaccia, Ls prima:è che la: |}, ligniito © la Sorbe î 
prospettiva di cadere ‘in balia dell'anarchia bolsce- |. .71 Commissariato inoltre destina ls somma di 


vica, qualunque ne sia il motivo, è molto sgradita 
alla maggior parte della popolazionè dei paesi in que- 
stione; La seconda: è che noi, se sappiamofare, in gra 
zia del nostro controllo sui viveri'e sulle materie pri- 
me; abbiamo sempre il coltello per-il. manico. 

L'’APPROVVIGIONAMENTO DELLA RERMANIA 

(S' Basilea, 31. — Si-ha da Berlino: Il maresciallo 
Foch il 28 corr. ha telografato al generale. Nudant 
a Spa come complemento alle condizioni dell’accordo 
di Bruxelles circa la importazione di derrato alimen- 
tari e l'esportazione di merci quanto segue: 

Allo scopo di. aiutaro la: Germania ad ottenere i 
orediti nei paesi neutri per l'acquisto di derrate ali- 
mentari e in conformità all'impegno preso dai dele- 
gati a Bruxelles di csaminare questa. questione, i 
Governi alleati comunicano.che in nessun passo neu-. 
tro una Casa.commerciale correrà in avvenire il ri- 
schio di essere inscritta nella lista nera per il fatio 
di esportare derrate alimentari in Germania nei li- 
miti, stabiliti dai Governi associati e in confor- 
mità. delle condizioni fissate. La Germania, deve 
essere autorizzata a negoziare e a commerciaro con 


lire cinquantamila. per: corrisponderè premi. di lire 
duecentocinquanta' ciascuno’ ai primi duecentofuochi- 
stiche ‘nell’anno in corso avranno ottenuto dalla 
Associazione utenti caldaie a vapore un certificato 
comprovante.specinle capacità ad usare combustibile | 
fossile nazionale in focolari non trasformati. 

n _ ____ _——_——_ '—————— 


La Conferenza della pace e T'tlia 


Notizie da Parigi, che riteniamo attendi- 
bili, assicurano che ieri il Consiglio dei quattro 
Capi di Governo, ha. definitivamente e in mo- 
do SARECAIOREDTE risoluto le questioni riguardan- 
ti l’Italia. 
_————— xk%Frerrre"@ a(“a@]@(@(|Ò(|'’'—r—= 


CREDITO ED. ECONOMIA 


IL CAMBIO DELLA CORONA A BELGRADO. 


Il pambio della corone a Belgrado é il seguente : 
100 dinari — 285 corone ; 


a quanto si è annun- 
iteri dei suoi connazionali. se- 


r, case di Stati neutri anche se queste siano sulla lista Te 
si. veggono colate ssa nera, sotto la riserva dell’approvaziono del Consiglio AQOFAROII = BIANI 
patti: speciali tra loro. del Blocco. CAMBIO IN SVIZZERA. 


L'Agenzia Wolff dice che la Germania. deve recla- Da Berna si hanno lo seguenti quotazioni : 


alle condizioni di pace h i i Loi 

verranno dettate. mare che quest’ultima riserva debba essere abro- | Milano biglietti vendita 73.75 compra 73.25 | 
esi perduti a Parigi in acca- | gata. Il commercio tra la Germania egli Stati neutrali Id. à , 76.00.» 72.00 

rivelarono ‘aî nemici sconfitti i dis- | non deve essere più rottoposto lungamente: all’ap- | Parigi » » 86,50. », 86.00 | 

tra alleati e associati e li rincuorarono provazione e alla sorveglianza del Consiglio Supremo Id, » » 83.00. »_,. 85.00} 
resistenza, mentre il tempo concesso del blocéo, Il nostro traffico. commerciale tedesco | Londra » ’ 23.45,» 23,55 
papa ai memici stessi di riprender | dove di nuovo essere completamente libero, -altri- Id. » » 23.50». 23.25 
3 Ludendorff e Hindenburg sono pron- menti la Germania si troverebbe sempro nell’impos- | Berlsno » » 49.50. > 4875 
‘ti tra la folla... bolcevila. sibilità di pagare. Id. » , 55.00. ‘> 50.00 
:* Forse si prepara la trista comedia di un L'Agenzia Wolff conclude dicendo: Lo nostre ri- | Vienna » » è 23.00 
‘rifiuto, con appello del letariato teu- | vendicazioni devono così riassumersi: Non più blocco i New York )c ò ara 4:98 
itonico al solito proletariato del mondo, {| non più lista nera. x Iù. » , 5.01.» 49% 

AL letariato non' si lascierà illu- | —r—r—=r= | COMMERCIOMARITTIMO DEL'PORTO DI RIGA 


Riga può considerarsi il porto principale del Bal- 
tico ed è destinato ad un iorè sviluppo, se la 
Lettonia sarà aiutata dagli alleati. 

Diamo il movimento statistico del porto di Riga 
che ne dimostra l’importanza: 


L'UNGHERIA MASSIMALISTA 
IL CONSIGLIO RIVOLUZIONARIO 


(8) Basilea, 31. — Si ha da Szekesfeherver che il 
Consiglio rivoluzionario ungherese hs ordinato l'in. 


IL POPOLO RO 


ANNO XLWI + N, 01 


-___y Centesimi 10 in tutto il Regno” 


REZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


‘zano. c0i polacchi. 


x ‘È 
tg e mete estesi e" | al oroblema della burocrazia 
ni. ‘Il problema della b 
Fra gli articoli he sono massimamente ricercati U 0 Z 
nei paesi dell’Intesa, si devono annoverare 10 zucche- 
ro, il legriame, la magnisiste e la carta. E grazie alle Sulla vessata questione della riforma della buro. 
grandi riserve di zucchero accumulate, si ha molta | crazia avevamo giorni fa preparate poche note, in! 
speranza che presto possa attivarsi in' rilevante | cui — dopo aver riassunta la discussione fatta dai: 
commercio di compensazioni, con generi che abbon- | giornali politici e di classe — rilevavamo di essere 
dano nei paesi dell'Intesa e che difettano in quelli | sempre in alto mare, In suecinto ecco quanto nota» 
dello Stato ‘Czeco-Slovaceo e’ dell'Austria tedesca. | vamo. Ras 
, Al riguardo sappiamo che delle trattative. molto E' convenuto che il problema di una riforma ge 
importanti sono state intavolate con Praga. nerale dell'ordinamento burocratico è problema 
RICHIESTA: BELGA. ALLA GERMANIA ocz PRSUORSTO e politico scema quanto, 
Bruxolli zi ia È ca lo Stato nella sua positiva saldezza. E° conve- 
Pac vs. (e ùl disotto indire Gole i cpra » DE crtisaipio ta è AS FI VO ET) 
guerra 183.000 tonn, della flotta tede! De riguar@i, tanto: degli uffici, che ritaniano; de-: 
Ù È ; ERE Viano, alterano l’attività dell'amministrazion resa: 
UNA RUGVA BANCA CZECO — SLOVACCA irresponsabile dalla polverizzazione delle responsabi.' 
È quer lità dei singoli; quanto dei funzionari non sufficiente»! 
@ Praga, 31. — In Moravia fu fondata una nuova, 35 i è ibztoni* 
bhiica czeco-slovacca con due milioni ‘di capitale. ARE np siero delle proprie i ttribuzioni | 
— Dl Wicessonsdle tedesco Bchevars venne messo e condannati alla formazione di una coscienza oppor | 
in libertà contro enuzione. tunistica variabile di ica giorno, di ora in ora, 
—'L'assémblea nazionale ha votato una legge se- Tutti TO SPARO AT, di Aeon Rue. ippo gote) 
condo:la quale l’utilo netto delle imprese industriali porta ORI 3-Hp ri praga the pani 
occupanti più di 50 persone sia diviso fra i proprietari re a meno di ripetere ello ; che causa , 
e operdi. Lia legge vale intanto fino al 1930, 


non ultima del male rilevato è il complicato, pesante | 

ed arrugginito meccanismo burocratico, i 
——_ ————————_—_____—_—T 
Armi ed Armati 


Osserviamo però che la diagnosi è fatta, che l'ora ' 

dei rimedi ;è giunta ; ma che purtroppo un rimedio 
vige Tadino da nemo sia Detbos}o 9 DIIDIO EA 
iversamente, dato che il problema — per sua natura | 

UN VALOROSO ITALIANO‘ ©|ssi poniero, muliformeecomplemo-n00 più 

($) Posen 17 (Ritardato). — Oggi hanno ayuto luogo risolversi nel suo insieme ; e dato che pur troppo a 
i.ftmerali det caporal maggiore Vincenzo Cittadini, | questo errore madomale sembrano informate le; 
soldato italiano fatto prigioniero dagli austriaci eche | direttive di quanti si sono appassionati all'argomento ) 
durante la rivoluzione polacca si unì con altri ita- e dei poteri responsabili. H 
liani. agli insorti. polacchi contro i tedeschi, Egli è | + Dopo fali considerazioni, ci giungono opportune | 
morto, nell'ospedale centrale militare di Posen in: | le notizie — di fonte ineccepibile — di questi giorni, ' 
segnito a forita,) Se non erriamo, il Governo ponendosi sulla via della | 
Dopo ia. benedizione del. cadavere data. nella | realtà, in seguito agli studi compiuti dalla Commis» | 
cappella ardenté; si.è formato il corteo. Precedevano : sione Ville e dall’altra per il dopo-guerra, ha deciso ! 
una musica militare, uno squadrone di cavalleria, | di'scindere la riforma di carattere tecnico-ammi- | 
un battaglione di fanteria, una batteria di artiglieria, nistrativo, da. quello di carattere economico;e di | 
il'elero e numerosissime e magnifiche corone,inviate | abbandonare, per‘ora, la prima, per concordare al- | 
dalle sutorità. Seguivano il generale Romei.capo: | cune provvidenze di immediata: esecuzione, che | 
della Missione. militare italiana cogli ufficiali della | spportino a tutte le categorie d’impiegati un miglio. 
missione, Korfanty e Poszwineki curi del Governo. | ramento sensibile e permanente. Ù i 
della Posnania, il conte Wieluposcki in rappresen. . sa n ; 
dela CI Diorongi di Wario, ilissesio Dent: | LAI) “00 peschi solite chi 'avai 
Musniki, comandante. dell'esercito . della Posnania, vuole incamminazai su quella, che, secondo noi, è la ! 
tutti gli ufficiali delle eltre missioni militari, le asso- ,| diritta via ;gia perchè è riostza convinzione che prima ; 
ciazioni, ed-una folla immensa. o 123 Da pruma; 
a colmo ha visto dreià DIÙ profogglà. smomone: di tutto sia il caso di procedere ad una revisione dello 

della popolezione che gremiva le vie e si è diretto 

quindi al cimitero, ti 


Dopo aver data la benedizione, l'abate Adamski 
che è il terzo membro del Governo di Posnania, ha 
pronunziato nn commovente discorso. Egli ha detto 
che ovunque si combatta per la libertà, vi sono 
sempre degli italiani che, in ogni tempo, fraterniz- 


ti 


dignità del proprio ufficio, e sia perchè il buon trat- 
tamento economico ‘degli impiegati, accrescerà in' 

essi il fervore di coopetare alla riforma burocratica, . 
esi risolverà in una garanzia per la bontà dell'ammi-' 
‘nistrazione avvenire, 

Mentre però attendiamo tale riforma immediata,: 
la quale, non esitiamo a credere, condurrà alla pa-.- 
cificazione completa della benemerita classe dei fun-' 
sionari, non possiamo fare a meno di insistere su 
alcuni concetti riguardanti il metodo più pratico,: 
perchè, in un avvenire prossimo sì consegna in effetti 
il risanamento dell’amministrazione, E* innanzi tutto 
nostro avviso che. l'attuazione della riforma. debba; 
avvenire gradatamente, nel senso che alla revisione: 
dei. singoli atti, che ciascuna branca dell’ammini-; 
strazione compie, debba seguire con rapido provve. 
dimento, secondo i casi, il consolidamento o la ri-. 
duzione,. 0 la.soppressione degli atti stessi al fine di 
evitare che, con l'indugio,.vi verifichino — comeal: 
solito — le immaneabili circostanze che pur troppo, 
costituiscono wn serio ostacolo alla risoluzione 
di ogni grave problema. Ò 


Il generale Romei ha ringraziato a nome dell’eser- 
cito e del popolo italiano pei quali questa solenne 
manifestazione di simpatia vero il defanto riuscirà 
molto cara, poichè essa, significa il ‘profondo attao- 
camento della Polonia versol'Italia. Egli si è avgurato 
che il sangue sparso varrà.a rafforzare i vinooli'di 
amicizia che uniscono le due nazioni, le quali avendo 
sempre combattuto per la lorolibertà ed unità, hanno 
ora realizzate le loro aspirazioni. 

L'imponente manifestazione di simpatia per PI- 
talia è terminata con lo sfilamento delle truppe ine 
nanzi al generale Romei, il quale è stato vivamente 
acclamato mentre si allontanaya. 


IN MARGINE. 


Felice paese il ‘nostro che ' vive: spensierata- 
mente “lla giornata inourante dell'incerto doma- 
si, che si stringe la cintola 0 che l’allarga a secon- 
da che c'è meno 0 più pane in casa; che abbassa 
o rialsa le fiammelle del gas a seconda che ha più 
o meno carbone în cantina, che si lascia ammini- 
strare dall'abbacchio ai confini ri Ù da 
gente che si intende di confini e d’abbacchio, che 
ammira gu e in Piazsa Venezia le’ 
artiglierie che avevano gli austriaci è che noi non 
immaginavamo neppure, che s'interessa s0 a- 
dorna voleva o no arrestarsi sul Piave od. allo 
stretto di Messina e non chiede di sapere come e 
perchè lasciò le Alpi e T'Isonzo, che vittorioso 
domanda ai terzi se. ha vinto o perduto, che, ncn 
ostante tutto, vive e ride nella primavera fiorente ! 

Felicissimo paese: E più felici governanti che 
tutto possono fare di questo felice paese. In Fran- 
cia si duole il'bacino della Sarre perchè coll’annes- 
sione dell’ Alsazia e Lorena occorre più' carbone. 
I polacchi fanno questione amch’essi di carbone, 
Noi ce ne infischiamo del carbone. Non ne ab- 
biamo mai avuto e siamo vissuti lo stessa. Non 
c'è nessuna ragione di preoccuparsi dell'avvenire. 


in cui risiede l’alta: direzione delle funnioni al centro : 
ed alla periferia, non hanno mai avuta alcuna Jonta» 4 
na consuetudine con i servizi di vera e propria es, 
cuzione. ‘Queste nocive deformazioni si sono. rese i 
possibili per il fatto che, avendo voluto plaemare le : 
varie branche dell'amministrazione ; l’una a somi.: 
glianza di ‘altra, sono stati reclutati molti dottori în; 
legge dove occorrevano' molti tecnici 0 viceversa 
e per il fatto che'si è voluto, per uniformità di ordi. ‘ 
namenti, procedere ad una netta separazione del. 
l’amministrazione centrale da quella provinciale, ; 
1à dove invece era indispensabile, che l'esercizio delle 
funzioni al centro fosse preceduto da mm tirocinio | 
în provincia. 

E° nostra convinzione infine che quando si tratterà | 
di decidere sulla opportunità di mantenere 0 soppri» È 
mere:0 trasformare un organo burocratico qualsiaei, A 
non si possa non tener conto del pensiero di quei. 
funzionari — a qualsiasi grado essi appartengano =; 
chie hanno:il quotidiano contattojcon il servizio de» * 
mandato all'organo in discussione. Ciò. perchè fi 
criterio «di una Commissione — anche se costituita 
di funzionari autorevoli per grado e capacità — po»; 
a talvolta fallace onde — a nostro avviso — | 
sarà assai opportuno l’attingere alle fonti alimentate | 
dalla quotidiana esperienza. Per altro ogni dubbio, : 
che l’impiegato possa non essere obbiettivo, vien. 
meno per il fatto stesso che i funzionari dello Stato 
da anni intendono a concretare una riforma della 


ARA Se in Inghilterra i mi 
natori minacciano di far sciopero noi ci soffiamo 
sulle dita per riscardarle. I giusto. E un effetto 
mirabile del fronte unico. A beneficio degli altri, 
s'intende. 

Sul principio della nostra guerra il provvido 
governo sì preoccupò di fare in modo che il paese 
non se ne accorgesse. Al fronte il generale Ca- 
dorna passava di vittoria in vittoria. All'interno 
si manfencvano i quadrupedì a pane bianco forse 
collo scopo di prender a gabbo gli spioni stranieri. 
liberamente è reo'enti. sotto la protezione dell'au- 
torîld tutoria e Jar loro credere che eravamo rie- 
chissimi. 

Non-appena conseguita la vittoria si trovò op- 
ll Isin pa die un ser di baldoria. Si ridusse i 
rancio a coloro che avevano combattuto per abi- 
tnarti gradualmente al trapasso del congedamento 
è sì imbiancò il pane per gli altri, per quelli che 
averano assistito: Si sperava in Dio 0. nella prov 
videnta: Ma lo Stellone:è capace di tutto fuorchè 
di provvedere il-pano. 

T’Italia non è stata mai interessata. Non po- 


trà esser: È 


ventario delle. numerose ville appartenenti ai ma- oriodi -portazione - Importazi 

n n ato 7 Periodi 1 E-portazion portazione 

jle armi a coloro che dopo avere scaten gpati. 1851-1860 48.043.635. 12.017.040 
‘il flagello si cullano nella speranza di poter È 10,584 363 17.256,34. 
;tornare da capo. IL CONTROLLO SULLE INDUSTRIE ga TORO de gian 
i —————_— _OEO (S) Berna, 29, — Si ha da Budapest: Il Comita- 1871-1878 eni 60.851.263 
x POTE . 2 to ungherese per la socializzazione ha comunicato i 55 88.045.744 
.. Politica e Diplomazia 3 doguierti puciiooiati Gi Sorsitpolla@ise Al Diussohe | + Vogis toe LIDO Og? © 0 79,844.868 
Spa 7 naAdi s da Allgemeine Zeitung: 1886-1890 43.077.684 57.077.346 
(8) Berna, 29. — Si ha da Vienna : L'ex-Ministro Tutte le industrie lavorano secondo le direttive TE COITROR LIO I 70,053,327 
{della giustizia Klein è stato nominato Sottosegretario | è sotto la sorveglianza di una commissione di pro- 1896-1900 189.401.368 143.692.309 
‘di Stato ad interim per gli affari esteri. Si Mena duzione centrale. Gli antichi tecnici sono mantenuti 1901-1905 2909.059769 229.741.018 
j tale misura sia soltanto amministrativa © se a negli stabilimenti di produzione di materie prime e 1906-1910 412.844.380 307.6772271 
isarattere politico. x consigli tutte le: industrie dello stesso genero sono riunite 1911 504.409.323 297.077.637 
‘-® Parigi, 31. -- Ml Presidente del it) 10. | in loonli di proprietà della Repubblica. Un. inven- io1a 607.060.448 ‘393.852.041 

1 {Ciémoncenu ha ricevuto il generale Mangin che Ya | tario ha condotto alla scoperta di una quantità di Aaa 607.150.597‘ ‘510,648.136 


la comandare le truppe dell'Intesa contro l'Ungheria. 
IL NUOVO GABINETTO PORTOGHESE 

(-(S) Lisbona, 30 — Domingo Pereira, già Ministro 

dell'istruzione pubblica nel Gabinetto dimissionario 

ha costituito. un Ministero di coslizione così compo- 

Sto 


merce nascosta di cui non si sospettavo l’esistenza, 
Si lavora alla costruzione di case d'affitto. Gli affit. 
ti sono regolati da un Consiglio eletto dagli affit- 
tuari è versati non già ai proprietari bensi ad uno 
speciale ufficio costituito in ogni zona, E° facile cha 
la borghesia aderisca al movimento. Gli. stranieri 
godono di speciale protezione legale, I lorò reclami 
sono rispettati, I 


I RAPPORTI ECONOMICI CONL AUSTRIA TEDESCA 
€ LA OZECO-SLOVAGCHIA 
Netizie, da Praga accennano alla convenienza 
da parte dei popoli dell'Austria tedesca d’intender- 
si coll’Intesa per assicurare la.loro rinascenza eco- 
nomica, 


sg 


Anche il Governo Ggeco-Slavaoco ha preso misure. 


teva pretendere di venire mantenuta, neppure pa- 


gando e pagando salato. Mantenuta | che brutta burocrazia. La massa dogli impiegati poi — sebbene 


non sia stata e non sia ancora in grado di resistere 


parola! SIERRA + | contro alcuni atti, che si compiono in danno del - 
Eppure:l'Italia è riuscita vittoriosa FR é ASA buon nome dell’amministrazione — è di molto supe- | 
- dalla grande guerra. Dopo una. tale mira8*® | riore al concetto che se ne ha..Gl'impiegati sentono , 


sicuri che 6830 
altra calamità. 
può 


prova di resistenza. si può essere 
è in grado di sorpassare qualunque 
Ohi ci governa è cosciente di ciò. Avvenga che 
VItalia si arrangerà. 
Felice paese e più fe 
i becchi del gas e rito; 
Viaggiamo a piedi e lavoriamo a 
mo sugli allori che sono gi abbastanza 
che preoccuparci ? C'è chi si preoccupi 
così pel ‘grano come per Spalato. 


ora più che mai di essere cittadini dello Stato, di' 
partecipare alle sorti di esso ed avvertono il dovere i 
di ‘cooperare alla riforma dei loro ordinamenti. | 
Quando sarà: loro assicurata una indipendenza eco 
nomica, ‘integrata da una. giusta protezione. gi 2 
ridica, faranno, ancora più, vera opera di uomini liberi, 
lavorando con ogni ardore per-assicurare allo Stato 
una positiva organizzazione amministrativa. 


tici governanti ) Chiudiamo 
rmiamo al pane composito. 
mano. Dormia- 
secchi. A 
a per noi, 


La Gazzetta Ufficiale del 31 pubblica i seguenti d 
DEGRETI E LEGGI. 
Decr. Luoget. n. 379 che aumenta gli stanzamenti 
; i di aleuni capitoli dello stato di previsione della spesa 
i del Min. della guerra per l'esercizio 1918-0919. 
Decr. Legge Luog. n. 404 che approva e rende 
' esecutoria la convenzione stipulata in Napoli il 10 
ottobbre 1918 per la costituzione del Consorzio per 
' la diffusione della frutticoltura nel mezzogiorno. 
} Rel. e Dec. Luog. per loscioglimento del Consiglio 
, Comunale di Monfestino (Modena). 
i. Deor. Min.che fissa.i prezzi massimi di yendita 
: in officina del gas illuminante dal 1° aprile al 31 mag- 
gio 4919. 

Id. id. che fissa i prezzi massimi di vendita in offi- 
i cina del carbonb coke da gas dal 1° aprile al 31 mag- 
igio 1919. 
| T.id. che fissa le modalità por la emissione di buo- 
‘ ni del Tesoro di vario tipo. 

° I.id. che concede un altro abbuono per ogni cento 
‘lire dell'importo capitale dei buoni del tesoro quin- 
| quennali. " 
‘Comando Supremo del R. Esercito italiano : 
} Ordinanza con la quale è stabilito il nuovo limite 
! del territorio delle operazioni. 
4 NEI MINISTERI. " 

Min. industria, Commercio e Lavoro orso uf 
| ciale dell’oro —. Media, dei consolidati negoziati a 

contanti nelle Borse del Regno — Avviso, 
Min. Marina : Errata. corrige, 
Min. PP..e TT. : Avviso. 
—— e 
DISPOSIZIONI PER IL OULTO 
E' atata autorizzato la concessione del regio ereguatur: 

Alla bolla pontificia con la quale il can. Giuseppe Scarabeo 

è stato prom. al 2. primio. nel cnp. catt. di Venafro; 

e del regio placet: 

+ Alla bolla vescov. con la quale il sac. Pietro Gangemi è stato 
i canonico, istituito nd rin esnonio, nel'capit. catt. di Reggio Ca- 
? labria — Alli bolla vesc. cori la quale il'‘sa0. Leonardo Mar- 
* giottà Marfisti è stato  canoo. istituito ad un canon. 
nel capit! catted. di Reggio C. — All'atto del'capit. cattedr. di 
' Genova, col quale îl sno. Giacomo De Amicis, è stato nom. vi- 
* ario cap. di quella archidiocesi - Alla bolla vescov. con la quale 
. è stato sospeso per venti anni il conferim. del canonio. di lettem 
D. nel cap. catt. di Modigliana, assegnaridosene le rendite alle 
! altre nove prebende attingenti alla massa comune — Alla bolla 
‘ vescov. con la quale al sno. Giovanni Battista Pironda è stato 
conferito il canonie. di 8, Pietro Apostolo nel capit, csttedr. di 
| Tempio. “a 

Sono stati nominati în virtà del regio patronato: 

Pansa sac. Giuseppe, al canonie, vacante nel capit. cattedr. 
| di Amalfi- Notari sac. Giuseppe, alla par, di S. Agnese in Sava = 
‘ Longoni sso. Luigi, alla pers, di S. Bernardoin Limonte, 
| E’ stato concesso il regio a6senso; 

Alla erezionein patr. della ohiesa sottoiltitolodi Maria 86,ma 
5 Addolorata in Alesio; î 

Alla riunione di un'unica cappellania sotto il titolo di S. Bo- 
‘ naventura delle tre cappellanie di 8, Sebastiano, di S. Bonaven- 
* tara e del SS, Rosario, nel capit. catt. di Bagnorea. 

Ilbenefizio parroech. di S. Mariain Fibbiana, di cui èinvest. il 

sso. Giuseppe Taviani, è stato sottoposto a sequestro per misura 
! di repressione -. Il benefizio perr, di Invillino (Villa Sentina), di 
! cuì dinyestitoilsao. Barnardino Coradazzi id.id. i 

E’ stata ordinata le cessazione del sequestro di repressioni 
 nul benefizio parr. di Basilica Goiano a carico del eso. Lamberto 
| Torrieelli, 

Sono stati; autorizzati ad aocettare: 

. La fabbrica del Santuario della B. Vergine di 8. Luce, in Bo 
' logna, la donaz. di un terreno del valore di lire 500 dal sig. Gio- 
‘ varini Tugnoli - La fabbrica parr. di 8: Stefano în Milano, il 
‘ legato dell’annua rendita di lire 40, disposto dalla! fu Maria Maz- 
! zuochi fu Giovanni — Il parr. di 8, M. delle Grazie di Montesanto 
lin Napoli, il legnto dell’aninua rendita di lire 106, disposto dalla 
| fa march. Rachele Rossi © La fabbrica parroco. di Rivarolo del 
‘Re, il legatò di lire 2000, disposto dalla fu Teresp Pelliszoniî vedl 
Longari-Ponzone - Il vesa. di Cassano al Jonio, la donaz. di un 
" sertifiosto del Debito pubblico 3,50 per cénto, dell'ennua rendita 
* di Lire 700, disposto dal sig. Fratioèscò Lopassò - Il parri di 8. 
® Pietroîn Caivano, il légatò di due térve pirti di an fondo del va 
1 lore netto di diante 500, disposto dalfu Michele Cspogrosso = 
* Il vessoyo di Nola, il legato disposto dalla fu Antonietta Genio» 
+ vesi, ed a ficevere, a transazione, la metà del preszo dei 
‘fondo legati, da vendersi ai pubblici ineanti. . 
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:. Palle Provincie 


5 Italia Settentrionale 
MILANO, 31. — Gris! mell'Unione Italiana, del 
! Lavoro. — Tn seguito è una èrisi interna il segretario 
| dell'Unione del lavoro sig. Edoardo Rossoni ha pre 
 sentato le sue dimissioni che sorio stato ‘accettate. 
! — Incidenti durante un corteo. — Nel’ pomeriggio 
{ di ieri dopo'un affollato comizio della Lega proletaria 
(tra mutilati einvalidi di guerra alla Camera del La: 
! voro, i comizianti si recarono în corteo alla Prefet- 
jtura poscia dinanzi la redazione dell’Avanti dove 
| trovarono le strade abarrate. Avvennero vari inci- 
i denti, vi furono alcuni contusi e feriti, 
:. COMO, 30, — # fabbricanti di seterlo, riuniti 
lin siesemblea generale straordinaria a Como, hanno 
Japprovato un ordine del giorno col quale considera- 
to principalmente che il Governo mediante 1’Uffi- 
cio di nequisto sete, sottrae praticamente al consumo 
delle tessiture seriche nazionali la. materia. prima 
oocorrente, fissando per essa prezzi d’imperio e che. 
inel contempo ‘permette si filatori-di seta italiana 
di vendere all’estero su basi di prezzo assai inferiore, 
i compensando » quegli industriali la forte differenza 
jdi ricavo e istituendo con cié un ‘vero premio di espor- 
tazione sulla materia prima; si chiede parità di trat- 
i tamento nell'acquisto dalla: materia prima nazionale 
iche ‘attualmente ‘la tessitura ‘estera’ può avere a 
circa 40 lire meno al chilo l'immediata. abolizione 
del divieto di uscita e relative tasse di deroga, non- 
chè completa libertà di importazione delle materie 
prime Non ottenendo soddisfazione a questi desi- 
| dorata le tessiture dovrebbero procedere alla 4ser- 
{rata + degli stabilimenti. 
; Italia Centrale 
' URBINO, 30. — La glorificazione di Raffaello 
i- Pro Dalmazia Italiana — Quest'anno la commemo- 
irazione di Raffaello nell’anniversario della sua na- 
scità gi trasformò in una grande glorificazione del. 
[l'artista dalmata Luciano Laurana, nelle cui magni. 
! fiche opere urbinati si ispirarono per l’arte loro Bra- 
! mante e Raffaello. } 
! La golenne assemblea dell'accademia di Raffnel- 
lio al mattino nel salone d’armi del magnifico Palaz- 
zo Ducale Lauranesco, il comizio popolare nel po- 
| meriggio in piazza allo scoprimento della scritta della 
Intova via Cesare Battisti, ebbero il significato di 
| manifestazioni. plebiscitario del popolo di Urbino 
per la' redenzione g) tutta la Dalmazia e special 
j merite di Spaluick 
| Al mattino alla presenza delle autorità cittadine, 
+ militari ed ecclesiastiche del. Rettore  dell’Uni- 
! versità, di gran folla di cittadini e popolani dopo un 
lelevato patriottico ‘discorso del. Sindaco, Signor 
‘Rensetti, l’illustre prof. Adolfo Venturi tenne vu 
I dotto © brillante discorso sull’arte urbinato, che ebbe 
iper primo e maggiore rappresentante il dalmata 
‘Laurana e terminò tra applausi fervidissimi invo- 
cando la redenzione di tutta la Dalmazia. 
L'assemblea apprové tra grandi acclamazioni 
un ènerfico ordine del giorno, che rivendica ‘all’I- 
talia oltre Trento, Trieste e Fiume tutta la. Dal- 
mazia e specialmente Spalato. 
Il voto ripetuto poi in piazza, ove dal Loggiato 
idi S. Francesco patlarono al popolo il Sindaco e 
‘pet la «Trento-Triestew e peri dalmati Alessandro 
Dudan di Spalato, fn trasmesso telegraficamente 
la Parigi agli on. Orlando e Sonnino. 


dei Coverno | 


Tialia Meridionale 

BRINDISI, 30. — Per Vindustria della pesca 
— A proposito della costituzione in Bari di una 
grande società pr: ‘» pesca, gli industriali e i commer» 
cianti locali hi preso questa deliberazione; 

1) Approva: in massima ii progetto, pren- 
dendo gli opportuni accordi con l’Istituto Italiano 
par l'incremento @ lo sviluppo della pesca, di Milano 
ma facendo anch capo alla delegazione centrale 
della pesca in Roma; 

2) Tener conto delle iniziative private in ma- 
teria, già tradotte in atto a Barletta e che si stanno 
svolgendo a Molfetta, cercando di stabilire accordi 
con gli interessi di quelle città; 

3) Nominare una Commissione incaricata di 
studiare e concretare definitivamente il progetto 
in parola, invitandola a riferire alla Camera di Com- 
mercio non oltre, il prossimo mese di aprile. 

La Camera di Commercio ha poi, esortatoi rap- 
presentanti del commercio dell'industria e delle 
banche a portare un deciso contributo alla realizza- 
zione dell’ottima iniziativa. 


Isole 

MESSINA, 31 — Le onoranze al generale pi 
Giorgio. — Presieduta dal Sindaco comm. Martino 
ebbe luogo una riunione alla quale intervennero: 
Pon. Fulci, il Rettore dell’Università. prof.. Rizzo, 
il Provveditore agli studi cay. Gravino, il Presidente 
della Deputazione Provinciale cav, Impallomeni, 
il prof. Drago, il comm. Savoca, il cav, Carmerino, 
il capitano De Luca, il cav. Saccà, l'ing. Pulcio e 
i rappresentanti della Stampa, 

Su proposta del Sindaco venne costituito il comi- 
tato per le onoranze al generale Di Giorgio. 

Si deliberò di offrire una spada di onore e furono 
invitati a far parte del comitato tutti i. presenti, 


Echi d'attualità 
Può servire di risposta 


Molto ci duole che Carnovale sia passato. Eoco 
una «stagion dell’anno »nella quale é- concessa la 
gioia ai camusi d’andare attorno con wna vistosa ap- 

dice nasale, e agli asini d’inforcar le brache e 
gli occhiali del dottore, e agli ipocondriaci di indossar 
su la carcassa macera la gabbana variopinta-d’Ar- 
lecchino..... Non pernulla un autore, ch’era italiano 
ma che voleva batter grancassa e moneta sullo sno- 
bistico fanatismo esotico dei suoi compatrioti, mise 
al mondo una austriaca Signorina del Cinematografo... 
che poi, venuta la guerra e la conseguente epidemia 
orroristica per la tedescheria, fu disvelata italiana... 
e che poî, per il poco gusto degli italiani per il pro: 
dotto intellettuale o mannale del territorio, fu ridi- 
svelata esotica ma alleata: francese... Non per nul. 
la, dico, da parecchi anni — da qualche anno prima 
della guerra — un seducente motivo ondoleggiante 
ci persuade con.... catoniana insistenza, che la vita 
non é che un valtz.... 

Precisamente: abbiamo vissuto questi ultimi anni, 
anche gli anni torbidi e sanguinosi della distruzione 
confraterna, con la piacevolezza di una simile ca- 
denza negli orecchi e anche con la tentazione di m 
tale assioma operettistico nel cuore..... 

E, perciò, guai se alouno, con candido cuore e con 
modesta penna, si attenti a sentire dentro e a espri- 
mer fuori che la vita é qualcosa di meglio di un bal. 
letto in giro, con gambe e gonnelle per aria.... guai 
se, ingenuo, si creda che andar in cerca (oh... non ce 
ne son tanti, né nella strada, né nella stampa !) di 


\ motivi elevati di discorso per trarne um discorso che 


tenti, con povere ali umane ma benintenzionate, di 
elevare la sensibilità e la coscienza di chi legge, sia 
l’opera obbligatoria di chi sa adoprare la penna! 

I sentimenti non immondi, ma solamente auto- 
nomi, i ragionamenti tutt’altro che insensati 0 
dislacchi ma indipendefiti e suggeriti da quel buon 
senso che è così raro benchè sie,.comune, ron trovano 
mercò,...forse perchè frastomano qualche caldue- 
cio accantonamento mentale, oppure sfruconano 
il vespaio di chi da quali interessucci personali 0 
consorziali. Non è valutata la nobile volontà di far 
bene, di mettere. una parola d’armonia fra questi 
e quelli, soprattutto fra questi che stanno su è quelli 
che stanno giù... Ci dev'essere sempre il retro pen- 
siero, forse win interesse; magatî un’associazione a 
delinquere...Oh, sil assai ci.duole che Camovale 
sia morto, Ayrèmmo visto con pizcere qualche bra- 
va e mediocre persona andar in giro con la ferula 
d’Aristarco,..e noi, obbedienti al cenno, avremmo 
con.sommessione unita la nostra voce,a quella del 
coro..(forse Aristarco ci avrebbe tenuto bordone ?) 
‘per riprendere il ritornello:.— La vita non è che um 
valtz!...Se.i nostri pochi ma. benevoli lettori non 
Taccapezzano Ja ragione della nostra prosa involuta 
non ce ne facciamo colpa, Si contentino di averla 
letta. Pu6 loro servire, domani; per ricantarla a 
qualche seccatore, che loro rinfacci un’opera. buona 
©. una, parola di serena idealità, 

A noi, oggi, serve precisamerite a tale scopo. 


BANCO Di ROMA 
Pagamento del Dividendo 1918 


Si avvertono i Signori Azionisti che a partire dal 
2 aprile p. v. sarà pagabile presso tutte le Sedi, Suo- 
cursali ed Agenzie del Banco di Romail dividendo del- 
Pesercizio 1918, in ragione di L. 6,50 per ogni azione 
di nuova emissione contre ritiro della cedola N°, 13. 

] portatori di azioni vecchie dovranno prima effet- 
tuarne il cambio con quelle di nuova emissione, sul- 
le quali soltanto é pagabile il dividendo di cui sopra, 

ar 


Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
Udienza del 31 marzo 

Anche oggi manca l’imputato Brunicardi, che è 
sempre ammalato. 

Dopo la lettura del verbale, l'avv. Bozino comunica 
che }’avw, Fumio di cui si occupò in una delle ultime 
udienze il teste colonnello Grassi, ha scritto una lette- 
ra per dimostrare la «capacità ra mentire del Grassi 
da lui aiutato come legale per difenderlo, dice sempre 
il Fumo,. da numerosi creditori, 

Sempre l’avv. Bozino dice che il generale Chiarla, 
ha espresso desiderio di essere udito come testimone, 
per kmentire aleune esserzioni di Grabei né@P riguardi 
di Cavallini. 

E' chiamato il teste dott. Morotti che incontrò nella 
Svizzera, l'on. Buonanno, nelsuò ultimo viaggio; 
quando la frontiera venne improvvisamente’ chiusa, 
Il Buonanno sì dimostrò inquietissimo, L’inéontro 
avvenne a Lugano; il Buonanno consigliò il teste, è 
così fece anche lui, di recarsi è Zurigo per far vistare 
nuovamente il suo passaporto. 

Dopo alcune altre domande il testimone viene 
licenziato. 

Tl testimone sig. Giuseppe Tettamani, proprietario 
del « Modern Hotel + di Torino, conferma la sua de- 
posizione scritta, che rion deve essere moltoimportan- 
te perchè nessuno ne ascolta la lettura. 

Segue il maggiore Moriondo. Il quale parla lun: 
gamente dei rapporti avuti con Cavallini, Dini e 
d’Adda per quanto concerne il servizio di informazioni 
da costoro assunto in Svizzera per giovare al no: 
stro Comando Supremo. Da questa deposizione si 
rileva che i tre imputati ebbero modo di servire in 
un certo tempo il nostro paese. 

Dopo alcine domande del Cavallini l'udienza è 
tolta alle 14,10 e rinviata a domani, 


| 


CONSIGLIO COMUNALE: 


Seduta del 31 marzo — Pres. Cremonesi. 

Alle 17,30 si apre la seduta; si legre e 

il verbale della precedente adunanza e quino 
sa allo. svolgimento della, 


INTERROGAZIONI 


Lo sgombero dei locali sgolastici 
adibiti a scopo militare 

Quadagnoli. Interroga l’assescore per la Pubblica 
Istruzione per ss pere se, egli non ritenga opportuno 
Pintervento del Comune, perclià. procedendosi ore 
alla chinsura e allo sgombero degli ospedali militari 
ausiliari della nostra città, dalle competenti auto- 
rità venga data la precedenza a quegli ospedali 
adibiti in locali scolastici del Comune. 

Di Benedetto. L'interrogazione del cons. Guada- 
gnoli non potrebbe essere più opportuna perchè è 
vivo desiderio dell’Amm.ne nell'interesse della scuola, 
di avere la restituzione di tutti i locali requisitì dal- 
l'Autorità Militare. L’Amm,ne non ha mancato di e- 
splicare la più omercica attività presso le autorità 
competenti per ottenere la restituzione di tali locali, 


ma fino ad oggi, purtroppo, non abbiamo avuto nes- ; 


sunrisultato pratico, e ciò. è tanto più doloroso, quan- 
do si consideri che tanto l'Assessore Marchafava che 
io ci siamo recati insieme a visitare i vari [Ospedali 
militari che si trovano nelle nostre scuole elementari 
ed abbiamo trovato che in moltissimi di essi sono 
pochi infermi, molti infermieri e moltissimi ufficiali 
e perciò le nostre scuole potrebbero benissimo esser 
resi allAmministrazione acciocchè le nostre scuole 
riprendano il loro normale funzionemento. 

Noi non mancheremo di insistere presso le Auto- 
rità competenti, ma è bene che anche questa voce 
giunta al Consiglio si aggiunga alla nostra per con; 
seguire il nostro intento che da mesi andiamo per» 
seguendo inutilmente. 

Quadagnoli E° soddisfatto della risposta e riaf- 
ferma l'assoluta necessità che ha il Comune di ria- 
vere quei locali scolastici che furono generosamente 
offerti all'autorità militare per i bisogni derivanti 
dallo stato. di guerra. 

E° tempo quindi che questi locali tonino per l’uso 
scolastico tanto più che in molti di essi sono rico» 
verate poche persone e ciò quasi a giustificazione 
dell’occupazione. 


LE RICHIESTE DEI MAESTRI 

Apolloni e. Palomba interrogano l'Assessore del- 
l'istruzione, perchè voglia, far noto il suo pensiero 
e. quello dell’Amminisirazione sulle domande dei 
maestri. per. una migliore condizione economica, 

Di Benedetto. L’interrogazione dei colleghi Apol- 
loni e Palomba ha sapore di attualità ed io sono grato 
ai colleghi di aver portato la questione in Consiglio 
Comunale, L’Amministrazione Comunale prima che 
fossero pubblicati i decreti e beneficio degli impiegati 
dello Stato, il primo riguardante il caro «viveri, il 
secondo riguardante l’indennità di L.1200 l’anno 
per gli impiegati coniugati e di L. 780 per gli altri 
aveva giò studiato il problema della classe magistrale 
edio ebbi a fare delle dichiarazioni avanti al Consiglio 
comunale affermando quello che non mi pento di 
siver detto, e cioé che gli stipendi iniziali dei nostri 
maestri non rispondono alle loro necessità ed ai loro 
bisogni. Questa affermazione ripeto anche oggi nel 
senso che ora spiegherò : Quando intervennero i due 
provvedimenti, quello riguardante il caro viveri 
e:quello dell’indennità, il Comune di Roma fuil pri- 
mo Comune del Regno ad applicare in due benefici 
ai nostri maestri elementari, per modo che per effetto 
dell’applicazione di questi benefici i nostri maestri 
elementari hanno avuto dei migliorameni su cui ri- 
chiamo l’attenzione dei colleghi. 

Lo stipendio iniziale dei nostri maestri elementari 
édi lire 2.000 annue che col 30 %, di aumento viene 
ad'essere di.lire 2600. Aggiungendo l'indennità di cui 
all’ultimo decreto luogotenenziale, per coloro che sono 
ammogliati quello che diamo. a tutti i. maestri ele» 
mentari per-gli insegnamenti facoltativi di 600. lire 
annue si giunge-a lire 4400, Di più durante gli anni 
di guerra noî abbiamo istituito dei corsi estivi peri 
quali mentre nei passati anni si dava al maestro lo 
stipendio limitato, quest'anno si «é aumentato lo 
stipendio stesso di: circa altre 300 lire in modo chei 
maestri sono venuti a guadagnare: circa 4700. lire; 

Questo ho detto perché non posso non manifestare 
pubblicamente il dolore ela meraviglia che ho pro. 
vato leggendo il resoconto del comizio di ieri della 
classe magistrale dal quale ho rilevato che essi hanno 
disconosciutò quanto l’Amministrazione ha fatto in 
questi ultimi anni in loro favore. Io sono sicuro che 
così parlando non incontrerò né il favore né la.sim- 
patia.della classe. maiosentoil dovere. di richiamare 
l’attenzione..del Consiglio e, della cittadinanza su 
tutto questo. i 

Si consideri poi gli aumenti sessennali si vedrà 
come molti di essi prendono uno stipendio anche 
maggiore. C'è da considéràre è vero, che ln parte 
riguardante l'indennità grava sul nostro bilancio 
straordinario, ma in questo momento roi abbiamo 
tanto da poter dire che il maestro oggi non sì trova 
nelle condizioni nelle quali-si trovava due anni-fa 
perchè dallo stipendio di 2000 lire è selito a. quello 
di 4400. Ora l’Amministrazione si trova difronte a 
questo quesito che non è solo di portata finanzia» 
ria ma anche: more le, 

Nessuno in questo ambiente può disconoscere che 
la fanzione del maestro elementare reclama la mag- 
giore indipendenza e la maggiore tranquillità come 
essa deve essere reclamata da tutti i funzionari. Es- 
si devono vivere dello stipendio e del.lavoro senza 
degredersi in lavori che possono menomere la loro 
dignità. E questo problema ha sempre interessato 
lo pubbliche amministrazioni. Ora ci domandismo 
quali saranno le condizioni economiche del mercato 
generale da qui al 1920 all’epoca, cioè, nella quale 
scade l’applicazione dei benefici fatti dal Governo, 
Noi non sappismo se potranno essere modificate 0 
se rimarranno stazionate, E° ‘certo peré che se esse 
rimarranno stazionarie anche i benefici dovranno 
rimanere stazionari. Noi oggi non possiamo certo 
affrontare questo problema, ma lo affronteremo al 
momento in cui l’Amministrazione avrà effetti 
vamente la possibilità di farlo. Ed ora che gli on. 
colleghi mi hanno: chiamato-a rispondere alla loro 
interrogazione io non posso da questo posto non 
manifestare un’altra impressione che ho provato 
di meraviglia e di dolore. 

L'opera degli educatori italiani è opera di aposto- 
lato nella scuola, e la sua funzione è nobilissima ed ha 


“una grande importanza ma, quando io ascolto quello 


chesièdettoieriin un pubblico congresso, quello che 
dagli educatori italiani si è bandito pubblicamente 
non posso non protestare e meravigliarmi che coloro 
che hannoil potere nelle mani e che dovrebbero sor- 
vegliare sulla compostezza delle pubbliche. manife- 
stazioni, non posso tollerare,dio,che di quei discorsi 
si facciano in un pubblico teatro. Che cosa saranno 
i nostri bambino se sono gli educatori stessi che inse- 
gnano loro lo spitito di ribellione, Non è questo l’e- 
sempio che i nostri maestri devono dare ad essi Specie 
în questo momento. Questo linguaggio non è linguag- 
gio che ecciti la popolarità è linguaggio che potrà 
eccitare «il mio ritiro, Tengo soltanto ad affermare 
che.io ho sofferto un dolore. vivissimo ieri di fronte 
al contegno tenuto della classe magistrale versol’am- 
ministrazione. 

Io ho cercato sempré di sollevarne: materialmente 
e moralmente non mi aspettavo la foro riconoscenza, 
ma neppure mi aspettavo il linguaggio che ieri ho 
ascoltato attraverso.i giornali che hannodovuto per- 
sino essere censurati, isli crano le dichiarazioni che 
erano state fatte, 


pprova | 


Apolloni. E° lieto di apprendere dall’assessore ch® 
nta è del parere che i maestri debbano godere 
di nna posizione economica indipendente. Si augura 
c'à la condizione di precarietà attualmente creata 

+ maestri abbia ad acquistare carattere. stabile. 
Desidera che l’amm.ne d'accordo col Ministro della 
P, L escogiti qualcosa che modifichi la situazione in 
cui versa la classe magistrale. E' d’avviso peraltro 
‘che anche î maestri da parte loro debbono rendersene 
meritevoli. 

Palomba. Dopo cortesi parole rivolte all'assessore 
Di Benedetto e dopo aver detto di comprendere il 
dolore che possa egli provare per le parole pronun- 
ziate da alcuni maestri nel Comizio di ieri, afferma 
che a giustificazione della eccessiva vivacità di quelle 
parole va considerato il giusto stato d'animo dei mae- 
stri stessi. 

Termina incitando l’assessore a voler come sempre 
considerare con equa’ giustezza gli interessi della 


| scuola e quelli della classe magistrale, 


UN INCIDENTE POSTALE CHE PROVOCA 
UN INCIDENTE... CONSIGLIARE 


Grisostomi dice di aver inviato, 4‘ mezzo postale, 
ana interrogazione sull'argomento: Senonchè, sino a 
questo momento, il testo. di ‘essa non è pervenuto 
#1 capo dell’ammne e, quindi, ritue]mente, non può 
tale interrogazione avere lo svolgimento desiderato. 

Grisostomi chiede, timidamente, di poter prendere 
In parola con la dovuta permissione della Presi. 
denza, 

Questa proposta provoca mn vivace tumulto. 

Si grida da più parti: Ancho noi allora intendiamò 
di parlare; cosa c'entra luit Cio è irregolare 1A que- 
sto punto sî leva Bruchl-per dire qualche cosa, ma 
Martire lo investe dicendogli. Chi ha dato la parola 
a lei? Sieda, sieda... 

Cremonesi per6 interviene e con molta calma 
rimette le cose a posto, promettendo di dare la paro» 
la a Grisostomi quandola sua interrogazione giun- 

'À dalla posta. 
ui così dopo la tempesta, torna la cslma. 


LA QUESTIONE DELLE ABITAZIONI 


Si discute ora la :rozione De Rossi cd altri sul grave 
problema delle abitazioni in Roma, Prende subito 
la parola il Cons. De Rossi. 

La importanza e la gravità dell'argomento - 
egli dice —non consentono frasi, nen permettono esor- 
di - La crisi degli alloggi angustia migliaia di citta- 
dini: occorre provvedere. Perché questa crisi, a_Ro- 
ma, assai più che in altre città, 6 divenuta esaspe- 
rante ? Dopo avere sinteticamente esposto i vari 
motivi, l'oratore csolama: 4 Fu triste necessità la 
requisizione di alberghi e case private ad uso di 
"uffici, fu contimento, anzi dovere di romana ospi. 
talità l'accoglienza di tanti fratelli colpiti dalla più 
grande sventura, il nemico in casa, ma oggi, mentre 
risplende sull'Italia il sole della magnifica vittoria, 
nonpuòtollersrsi che continuino a vivere di vita paras- 
sitaria tanti uffici superflui, inutili, dannosi, e non 
sì deve tardare ai profughi la gioia del ritorno alle 
case loro riconsacrate e congiunte per sempre alla 
fortuna radiosa della patria più grande ! 

L’oratore viene quindi ad esaminare in modo ana 
litico la causa principale e permanente della orisi 
degli alloggi: «la nessuna convenienza economica 
di cos'ruire, per il costo delle aree fabbricabili, dei 
materiali, per mezzi di trasporto, della mano d’ope- 
ra: Ma la nessuna convenienza di costruire urta con 
la necessirà assoluta di costruire, onde. il problema 
non può avere che una soluzione : rendere economi- 
camente possibile la costruzione di muove case + 

A questo punto De Rossi illustra i vari motivi 
che oggi non rendono rinumerativa l’industria edili- 
zia, accennando ai possibili rimedi, quali sarebbero 
la. formazione di un vasto demanio di aree fabbri- 
cabili sia mediante l’applicazione. rigorosa della 
legge chè istituì la nota tassa sullearee, sia mediante 
espropriazioni, ilfornimento di combustibili a speciali 
prezzi per le fornaci, l'istituzione: di. tun.servizio di 
piccolo cabotaggio nel Tevere, il trasporto dei mate- 
riali con le motrici tramviarie nelle ore notturne; 
la richiesta alle autorità militare dei mezzi d'opera 
dèl Comune già requisiti per la guerra, A proposito 
di quest’ultimo punto l’oratore esclama — € Non si 
può tollerare che siano venduti a privati industriali 
per speculazione mezzi d’opera che, prima della guer- 
ra erano destinati ad usi pubblici. Servirono per la 
guerra oggi devono servire per le opere di pace 3, 

L'oratore continua: « E° possibile coi rimedi ao- 
cennati abbassare il costo delle costruzioni edilizie; 
ma quel costo rimarrà tuttavia così alto da non ren- 
dere rimunerativa tale industria. E allora € inutile 
faro assegnamenti sulle iniziative e sui capitali pri- 
vati, occorre l'intervento dei pubblici poteri, perché 
la casa é imprescindibile elemento di vita, per tutti 
De Rossi illustria ampliamente questo còncetto, 
osserva che oggi soltantoi ricchi possono sopportare, 
senza sacrifici, l'onere della pigione: per gli altri il 
problema non si risolve che a danno dello stomaco. 

Loda l’Istituto ‘delle case popolari, quello‘ degli 
impiegati, ma oggi ‘ariche altri ceti e classi soffronò 
per la crisi degli alloggi; ecco perché egli caldeggia 
l'istituzione di un grande Ente, colla finalità di co- 
struire nuove case semplici, decorose e convenienti 
per tutti i cittadini. 

Non basta assicurare la casa, bisogna assicurare 
altresì la serenità della casa, dolce asilo di riposo 
famigliare, dopo le fatiche del lavoro, i cimenti, le 
battaglie ele tempeste della vita! De Rossi vieno 
quindi a parlare del finanziamento del grande isti: 
tuta da lui vagheggiato. 

Lievi tasse sull’impotto delle pigioni ‘pagato da 
tutti gli inquilini di Roma (sono ben centomila) 
darebbero un gettito di circa tre milioni all'anto, 
Questa somma, unitamente al concorso già promesso 
dallo Stato, assicurerebbe, quanto agli interessi, il 
servizio di un mutuo o pubblico prestito di 100 mi- 


| lioni; l’ammortamento di questo muuo o la rico: 


stituzione del capitale sarebbe dato dsl reddito del: 
le nuove case, Il lieva sacrificio degli inquilini per il 
pagamento della tassa verrebbe largamente con- 
pensato e dalla possibilità di occupare i nuovi ak 
loggi e, ad ogni modo, dall'azione calmierante sul 
mercato dei medesimi, La forma altamente progres- 
siva della tassa renlizzerebbe il simpatico principio 
che «i ricchi debbono assicurare la casa e là serenità 
della casa ai poveri è ’ 

De Rossi conclude il suo discorso, salutando la 
stampa che ha saputo agitare così bene dinanzi al- 
l'opinione pubblica l'importantissimo problema, e, 
rivolgendosi alle Giunta dice : è Siprori voi potete, 
voi dovete agire fortemente, energicamente : noi 
vi diciamo : fate presto | 

( Alla fine Voralore è vivamente complimentato), 


Grazioli Non è d’accordo sulla necessità di costi» 
tuire un nuovo Ente per provvedere alle case 
le classi disagiate. Esiste già l’Istituto per le 
case popolari che provvede alla bisogna; potrebbe 
unirsi a quello degli impiegati governativi. 

Intetloquiscono sull'argomento Grandi e Sprega 
Quest'ultimo, pur convenendo nell’idea di approstare 
i mezzi necessari all’Istituto per le Case Popolari, 
non approva la istituzione di un altro Ente che rap. 
presenterebbe un duplicato, e neppure il gravame 
di una nuova: tassa per gl’inquilini come vorrebbe 
il consigliere De Rossi. 

Discute poi con alta competenza la grave e com- 
Pplessa questione dell'industria edilizia, Crede asso- 
lutamente necessario dover incoraggiare l'iniziativa 
privata, giacché non é più il caso di ricorrere & pa- 
liatidi, 2. mezze misure, la diminuzione di prezzo di 
alcune materie prime ad esempio. L’necessarie ur* 


Nella prossima sedutà terpiinerà la discussione: 
sul problema delle case. ie 
#0 


Sono 


Santucci, Scaduto, Serafini, 
rini, Tacchi Venturi, Testa, ‘Tonel 


TEATRI ED ARTE. 


I 


LA, MORTE. DI UN DIRETTORE D'ORCHESTRA 
Dopo Rodolfo Ferrari e Giovanni Bolzoni sì è) | 
spento un altro maestro: Gialdino Gialdinî. Egki 

godè fama nor. solo quale direttore eteizao 1 
ret 


‘A 
anche quale compositore: Fu alla testa di ore! 
in testri primari. u 
Scrisse tre opere, intitolate La pupilla, I due so 
è La bufera; ma quella che ebbe maggiormente 
tuna fu là seconda. Per la Casa Ricordì di Milano il; 
maestro Gialdini lavorò molto ‘e pubblicò pre A 
composizioni orchestrali. 7 x 
Gialdino Gialdini fu per langhi anni alla testa dell 
Conservatorio « Giuseppe Verdi + di Trieste. | | | 
Il tanto giustamente compianto maestro era nati.i 
vo di Pescia, ed a Pescia terminò la sua fungà e 
borfosa esistenza. cre 


o 


CONGRESSO NAZIONALE 


DELLA MARINA MERCANTILE È 
E DELLA NAVIGAZIO: & INTERNA 


La ‘Presidenza delli Lega Navale Italintia ha 
detto per î giorni 10, 11 e 12 Luglio v. a Trieste 
Congresso Nazionale della marina mercantile è 
della navigazione interna. ‘ 
Verranno trattati i problemi più vitali delle nostra 
marina da commercio; ed il dott. Mario Berettà 
riferirà intorno al tema: è Per una via d’acqua di 
grande navigazione fra l'Adriatico — Laghi alpini” 
- Milano - Torino». d; 

Dopo la chiusura del Congresso la L. N.tetrà Pan: 
nuale assemblea generale dei soci. Vee 
In quella circostanza consegnerà la grànde me 
daglia d’oro ‘é Premio al velor marinaro + intitolato — 
a Nazario Seuro ai comandanti Pellegrini e Rizzo, |. 
al ten, colonnello del genio navale Rossetti ed al. 
capitano medico dott. Paolucci, e tributerà a Pola 
solenni ‘onoranze alla memoria di Nazario Sauro 
collocandò na targa a perenne ricordo dell’erei: 
smo e del martirio di Lni nel Inogo ove la barbarie 
austriaca ne tronc6 ln vita generosa, La targa in. 
bronzo è pregevole lavoro dello scùltore Vito Pardo, 
e l'iscrizione fu dettata da Sem Benelli. 


Per il Pubblico _ 


CALENDAR:O 
MARTEDI 1 Aprile — S. Ugo 
Leva il sole alle 5.56 — Tramonta ailc 0.82 
Leva la luna alle 6,51 m. — Tramonta alle 7 42 na 

L’Ave Maria suona alle 6 3;4 } 


=== | 
BOLLETTINO METEGROLOGICO. ù 
R. Ufficio Centralo di Meteorologia 
Osservazioni del 31 marzo — Ore è 
In Italia 


agliari 
R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 

31 marzo - Mezzodì (meridiano Etna): 
Pressione a zero e al mare 759.5 «Provenienza } 
del vento S - Velocità a 11ho 12hvin chil. forte} 
— Tempetura 17.2 — Umidità assoluta in mi © 
di mercurio 7.74 - Umidità relativa in centesimi | 
50 .- Pioggia in mm. da ‘mozzodì p mezzodi 

Stato del cielo (10-—coperto) coperto 


visa Ap temperatura nel giori. 18.1 :— Mi 


15.0 


nimo:, 


(Ip se 
Glinica Medico Chirurgica P°- 


Albergo Medico} 


ANNESSO 


all'Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio, n. 19 


ROMA 


RICEVE MALATI 
di medic: 
chirurgia 
e delle specialità P_| 
Eclusi i contagiosi e gli alienati i 


Ronin ti 


i 
{ 


nio so do — |» Lo Lo 


v 


PO nai e at. ae ca alieni 


- Fori ci è riunito il Consiglio Generale del Banco 
14 Napoli in sessione ordinaria, « l'illustre Direttore 
Generale Cav. di Gran Oroce Avv. Nicola Miraglia 
letto la relazione sull'esercizio 1918, che riassu- 


Consiglieri, 


L'esercizio 1918 si svolse quasi intieramente nel- 


Tn eccezionali condizioni e difficoltà dello stato di 


Cesira pasa e cneazi 


"L'ISSEMALEA DEL È 


iguerra, © sotto la influenza di dolorosi avvenimen- , 


di, che immeritatamente ci avevano colpiti; il pae- | 


i 

tte rimase però sempre saldo nella resistenza e nel. 
i] fede, che si è conoretata in una apoteosi di glo- 

Tzia, col pieno trionfo del diritto. 

+ Questo trionfo ci dà la grande soddisfazione di rivol- 

jgere innanzi altro, un saluto più che affettuoso, ai 

ipappresentanti di Trieste e di Trento, di quelle 

Tdesiderate nobilissime terre, dove il Banco, con ogni 
isollecitudine, & brevissima distanza dalla loro libe- 
| ‘mazione, fortemente volle che funzionassero proprie 


di storia non Sn Vla nella quale sì 
igieno presentati pro! lemi di carattere economico di 
"lana vastità e gravità, come quelli che la guerra la- 
Tgia a noi, la pace trova già mutate, condizioni di 
L di sbocchi, di traffici e trova necessità 
altre ancora mutarne. 
Nel campo industriale, s'impone la necessità di 
ioni importanti, si rende necessario liqui- 
in parte il passato e di aprirsi nuovi campi 


4 


risparmio è stato rivolto a trasformare 
di ad sumentare il capitale di asse e di ban- 
mentre larghissimo concorso esso ha datto allo 
per i bisogni della guerra, negli Istituti rao- 
sono .considerevolmente aumen- 
previsione di bisogni avvenire. 
del grave problema, quello. dei 
i nuovi assetti del lavoro, of- 
elementi. confortevoli, non si devono chiudere 
enorme vastità del problema 
teonici ed internazionali. 
soluzione, arditezza, vigile 
quello accordo e quella energia fattiva, 
in grande parta, dovuto il risultato ra- 
in altro campoottenuto. Dobbiamo 


sE 


fondata speranza che il paese saprà inscri- 
fre qualche anno, nella sua storia, altro lapi- 
col quale annunzii che anche la 


| ilgaosi deinuovie chiarita]a vastità di altri, ma pure 
| ‘anchela guerra molte cose ha insegnato e dalla espe- 
È pienza fatta si deve trarre largo profitto ; l’uso di 
macchine al quale si é ricorso nel travagliato periodo 
‘trascorso, resta come provvido insegnamento da se- 


al disastroso anno 1917. 
| Daltrumento, che étanta parte nelle alimentazione 
‘si sono raccolti 49 milioni di quintali, contro 38 nel 

, ed aumento vi é stato in altri cereali lo per 
‘îl granturoo la stagione non é cosa propizia. 
‘i "ss 


h ‘Passiamo ora a fare una rapida esposizione degli 
‘alementi dimostrativi dell'attività del nostro Istituto 
decorso anno. 
| Nelle contrattazioni quelle a contanti hanno sem- 


È la prevalenza le Banche tutte raccolgono come, 
ni no detto, abbondanti depositi ai quali debbono 


re impiego. 
Ti nostro Istituto fece sconti allo interno per L. 
11,290,909,865, con un aumento sull'anno precedente 

L. 180,826,988. In questa cifra lo sconto dei buoni 
1 (del tesoro entra per 309,627,400, le cambiali di con- 
sol per L 2.757.796; quelle del consorzio 
per valori industriali per L. 33,684,326. 

A1 31 dicembre gli effetti che avevano beneficiato 
di ascendevano » L. 5,444,990. In questa 
| ditraletravagliate provincie del Veneto vi figuravano 
7 per L. 5,010,065, p 
°° Siamo però lieti di rendere il dovuto merito a quelle 
ituzioni di credito, che banno già ridotta la cifra 
L. 1,729,816. Li 
‘Per tutto l’anno il saggio dello sconto rimase in- 
tiato nella ragione del 5%, fu però consentita una 
rione ai Consorzi granari ed' ai Consorzi per sov- 
venzioni su valori industriali. 

"ss 
‘Anche nelle anticipazioni su titoli, che nel decor- 
| toanno raggiunsero la cifra di L. 567,308,638, contro 
‘ 1L.463,302,223, del 1917, il saggio dello sconto fuman- 
tenuto in tutto l’anno nella misura del 5%. 


Da 


' E superfluo ricordare a voi la influenza che sulla 
‘dircolàzione hanno i conti correnti ed i titoli nomina- 
tivi. 


Nel movimento di debito e di credito i conti*cor- 
reliti raggiunsero la cifra di L. 1,835,525,342, supe- 
rando di L. 550,323,209, l’anno precendente. 

‘Nella emissione di titoli la cifra raggiunta è sta: 
ta di T. 4862.147.950 con un aumento di Lire 

058. 
(N preoccupante andariento dei cambli fece au: 
i la speranza nell’azione moderatrice del de- 
eretato monopolio, che cominciò a funzionare nel 
‘marzo 1918, Nei primi mesi di esercizio del mono- 
olio vi fu rialzo, in modo da avere nel giugno le se- 
Quenti ‘cifre. massime: Francia 162.25, Svizzera 
232,50, Inghilterra 44.06, America ‘9.16 %. Comin- 
lid poi la discesa, cui seguì un lungo periodo di sta- 
i one, interrotto in questi giorni da un aumen- 
to in alcune divise. Sostanzialmente, però, lo stato 
delle cose non muta. 
Alla considerevole discesa, ha contribuito l'’aper- 
tura di crediti da parte di governi, ottenuta specia]- 
Mente rei paesi. ai quali dovevamo ricorrere per i 
î che la guerra ci imponeva. 
Ta precipitosa discesa: dei cambi ha turbato indu- 
che sullo stato precedente avevano fatto asse- 
|| Bnamento per procurarsi specialmente materia pri- 
‘ma; il Governo, tenendo nel debito conto interessi 
meritevoli di considerazione, ba avvisato a provve- 
come quelli per la industria serica, volti a 
Titigare le conseguenze del ribasso. 
"N Banco ha dato ogni sua opera, nei limiti della 
‘sua; per concorrere alle finalità cui il monopo- 
lio mira. Nel mercato di New-York, dove per l’or- 
dinamerito nostro abbiamo possibilità di raccogliere 
ambi, furono poste a disposizione dello Istituto dei 
| t&mbi L. 188,985,800, contro L 90,351.000, nel 1917. 
To ammontare totale di tutte le operazioni no- 
ton l’estoro ascese nel decorso anno, a lire 
1231,636, contro L. 930,644,594, nel 1917. 
La raccolta e trasmissione dei risparmi dei nostri 
| SWmigrati doveva necessariamente subire diminui. 


i i a 


selarono officine e terre per venire a combattere, Bi 
accingono ora al ritorno, e ls patria li accompagna 
con un ringraziamento ed un augurio ; ed augurio 
specialmente facciamo che minacciate disposizioni 
restrittive a carico della nostra gente non si abbiano 
a verificare, 

Nel 1918 i risparmi giunti pel nostro mezzo, sia 
dall’agenzia, che dai numerosi corrispondenti, asce- 
sero a L. 236,781,096, contro 259,501,738, nel 1917. 

La espansione nostra nell'America del Nord è sta- 
ta nel decorso anno estesa con l'impianto di due al- 
tre agenzie 1 l'una a Chicago, aperta il 4 maggio 1918, 
cioe pri g Daai quartiere popolato. quasi 

Cu) i ic cominciato a jon ì 
D distale lc funzionare il 
a 

I depositi nella nostra Cassa di Risparmio, conti* 
nuano ad aumentare; al 31 dicembre 1914 ammonta- 
vano a 141,405,690, al 31 dicembre ultimo sono 296 
milioni 560,753, ed al giorno di oggi 321,195,635. 

Tservizio di Cassa di risparmio comincia già a fun- 
zionare a Trieste e è Trento. 

L’amministrazione ha continuato a farsi guidare, 
per l'impiego di una parte dei depositi, dal concetto 
che essi tornino, il più che possibile, utili alle Jocali- 
tà nelle quali i risparmi si raccolgono, E’ stata allas- 
asta la concessione dei mutui a comuni, provinéie, 
consorzi e case popolari. 

Al 31 dicembre 1917, fre somme pagate ed impe: 
gnate, si raggiungeva Ja cifra i L. 85,017,550, per 
n. 106 mutui: Ila stessa data del 1918 abbiamo L. 87 
milioni 449,983, per n. 113 mutui, nelle quali sono 
comprese L. 3,644,657 ad un consorzio ferroviario, 


con guarentigia del tesoro dello Stato a norma della | 
legge 9 maggio 1812, n. 1447, ed altro ad un consorzio | 


dî bonifica di terreni per L. 2,777,480. 


Fra gli altri impieghi che In Cassa è autorizzata a 
fare, va illustrato quello per il Credito Agrario Ci eser- 
cizio. Essa può normalmente impiegare per questo 
credito in ogni provincia fino a due decimi dei rispar- 
mi, che in ciascuna di esse si raccoglie. Ha poi per la 
legge del 2 febbraio 1911, la gestione di undici Casse 
provinciali di credito agrario nel mezzogiorno, Com. 
plessivamente da queste due fonti ha prelevato ‘ed 
impiegato nel 1918 L. 13,950,273. 

Ma vi ha di più; sia per assicurare e ‘spingere la col- 
tivazione del frumento, che per venire, sempre allo 
stesso scopo, in niuto di popolazioni danneggiate da 
avversità diverse, il tesoro dello Stato ha fornito fon- 
di alla Cassa nostra di risparmio, per impiegarli, con 
norme speciali nel mezzogiorno e nella Sardegna, e 
per porli'a disposizione di enti che esercitano il ere- 
dito agrario nel centro d’Italia e nella Liguria. 

Questo concorso del Tesoro ha avuto principio nel 
1916; le somme complessive impiegate nei tre anni 
ammontano a L. 68,843,650, e cioè: L. 13,729,928 
nel 1916, L. 20,255,103 nel 1917, L. 34,858,619 rel 
1918, 

Le somme annualmente anticipaie si debbono re- 
stituire ratealmente. 

ie 


La liquidazione del Credito Fondiario procede 
sempre verso una promettente finalità. Nel decorso 
anno fu portata quasi a termine la vendita del pa- 
trimonio edilizio. 

I mutui in essere scendono a L. 22,548,058, am- 
montano a L. 68,081,892 i fondi di Stato, nei quali 
sono impiegate le quote di capitale restituito ed i 
superi di cassa —il debito in cartelle, al valore no- 
minale, scende a L. 65,475,000. 

ese 3 

AI 31 Dicembre 1918 la nostra circolazione totale, 
che fula massima dell’anno ascendeva 2,102,258,050: 
la minima é registrata nella somma di 1,599,000,350. 
Nella circolazione media in L. 1,791,059,065 quella 
del commercio rappresenta il 30,16%. Rispetto al- 
la circolazione del 1917 abbiamo aumento nella 
cifra totale massima del 1918 per L. 526,838,400, 
ed.in quella per conto commercio di L. 207,372,905. 

I conti correnti ed i debiti a vista hanno contri- 
buito a diminuire la circolazione, fornendo dispo- 
nibilità per una cifra massima di L. 279,999,213, 
e minima di L. 244,754,751. 

Lia 


Nella riserva metallica od equiparata nonci fu- 
rono; nel 1918, differenze considerevoli, rispetto 
all'anno precedente: la. massima cifra é stata di 
L.-345,604,821, contro L. 331,005,013, dell’anno 
precedente. La circolazione per conto del commer- 
cio € stata presidiata dai riserva media del 44,79%. 

L.oro depositato alla Cassa-dei depositi e prestiti, 
per la nota operazione dei 45. milioni, é residuato 
al 31 dicembre 1918 a L. 5,271,555; durante l’anno 
ne furono riscattate L. 2,707,010, al giorno di oggi 
scendiamo ancora a L. 4,309,255. 

*** 

Il movimento delle nostre casse raggiunse nel 
1918 la cifra di L.26,837,192,821; nel 1914 fu di li- 
re 10,240,725,100. 

i 

I risultati délla gestione 1918 sono nelle cifre se 
guenti: utili 38,562,796, spese 24,715 CRA, utili netti 
L. 13,847,141. Negli utili vi è, rispeito .} 1917, un 
aumento di 9,079,397, nelle spese di 7,316,569. Ad 
aumentare le spese hanno concorso considerevolmen- 
te il personale e le tasse, 

Dagli utili in L. 19,847,141, si devono togliere 
1,384,714, per passarle al costituendo fondo pen- 
sioni agli impiegati, e scendiamo così a 12,462,427. 
Su questa somma il tesoro dello Srato partecipà per 
% ‘sulla quota eccedente il 5 %, computata sul ca- 
pitale e massa di rispetto esistente \al:31 dicembre 
1908, e per metà su quella che supera il 6 %; la par- 
tecipazione pel 1918 si concreta nella somma di L4 
milioni 590,484. 

Dalla somma residuale dell’utile netto in L. 7 mi. 
lioni 871,943 si deduce un decimo, che può impiegar- 
si in opere di beneficenza e di previdenza sociale, in 
L. 787,194, e così si giurige a I. 7,084,749, che il vo- 
s'ro Consiglio vi propone di passare alla massa di 
rispetto, alla quale si sono già aggiunti i recuperi e 
proventi delle attività colpite dalla legge del 1893, 
e gli interessi e proventi sull’oro non riscattato del 
l'operazione del 45 milioni, in complesso L. 662,550; 
raggiungendosi L. 7,747,299. E cisì la massa di ri- 
spetto da L. 67,981,297, ascende a L..7 ,728,596, 

sù 

Ml Bonco per la sola azienda bancaria è gravato 
pel 1918. per tasse diverse, contributo sulla. circola- 
zione e partecipazione dello Stato agli utili di L. 10 
rvilioni 917,140, nella ‘quale somma la partecipazio- 
ne entra, come si è detto, per L. 4,590,484. Per na 
sola tassa, quella di circolazione, esiste divergenza 
col Tesoro; il-Banco ritiene che alcune eccedenze nel- 
Ja circolazione; e per somme non lievi, non debbano 
essere colpite dalle tasse, perchè. sono corseguenza 
delle disposizioni che regolano la riscontrata e la 
somministrazione dei biglietti per le requisizioni del 
grano, Il vostro Consiglio in queste divergenze col 

Tesoro porta sempre. uno spirito informato alla 
piena visione dei bisorni del Tesoro stesso nell’ora 
presente, e non vuole sottrarsi ai suoi veri obblighi. 

Ed è bene a questo proposito anzi ricordare. che 
leggi preesistenti esentavano prima a beneficio del 
Banco e poi del Credito fondiario dal pagamento del 
la imposta di ricchezza mobile a dalla tassa di circo 


ANCO DI NAPOLI 


accogliendo una proposta del Consiglio di ammint 
strazione, deliberaste la volontaria rinunzia a que 
sto beneficio a far tempo dal 10 gennaio 1918, 

La somma complessiva nel corso di diversi anni 
dalla quale il Fondiario, ed indirettamente il Banco, 
avrebbero tratto beneficio, senza Ja rinunzia, sì va- 
luta a circa 7 milioni; per la quota del 1918 il Credito 
fondiario versò al Tesoro dello Stato L. 719.926. 

Per la legge del 7 luglio 1908, le eventuali deficen- 
re, della liquidazione del fondiario sono & carico del 
bilancio del Banco; è ciò ricordiamo, perchè alla ri- 
nunzia, onde è parola, venga data la sua importanza 
nei rispetti dell'azienda bancaria, 

E pare non inutile ricordare che per imposta di 
ricchezza mobile, a carico della Cassa di Risparmio 
del Banco, è stata versata al Tesoro dello Stato, nel 
1918, la somma di L. 1,157,142. La legge degli 8 ago- 
sto 1895 n. 486, prescrive che il Banco garentisse con 
l'intero suo patrimonio tutte le obbligazioni della 
Cassa di risparmio, di fronte ai terzi, mentre i cre- 
ditori del Banco non possono avere alcuna ragione 
sul patrimonio della Cassa. 

re. 

Come per i precedenti prestiti, anche pel conso- 
lidato 5%, emesso nel 1918, uil Banco diede opera 
efficace di collocamento, Siraggiunse la cifra di lire 
874, 427,500, superiore di molto a quella dei pre- 
stiti precedenti. In questa cifra quella per l’estero 
è di L. 75,187,700, nella quale quella raccolta dal. 
l’Agenzia di New-York é di Lire 32 milioni, L’agen- 
zia stessa ebbe poi dal Tesoro dello Stato le fmzioni 
accentratici della ricezione, deposito e distribuzioni 
dei titoli emessi, ed il pagamento delle iscrizioni sui 
titoli nominati dello Stato : esegue anche il pagamen- 
to delle e cedole su quelli al portatore. Queste fun. 
zioni saranno esercitate anche dall'Agenzia di Chi. 
gato. 

Il'Bonco ha cooperato al collocamento, clie il paese 
ha così bere accolto, di buoni del tesoro per una som- 
ma di circa 63 milioni. 

Toti 

Appena avvenuta la occupazione di fiorenti pro- 
vincie del Veneto il Benco cercé, per quanto era in 
suo potere, di alleviare le condizioni di uno stato ec- 
cezionale di cose, ed avvis6 ai mezzi più immediati, 
perché la funzione dell’Istituto nostro rispondesse 
in maniera adeguata alle necessità della situazione. 

La sede di Venezia fu autorizzata a consentire 
sconti ed anticipazioni eccezionali alle Casse di. Ri- 
sparmio ed alle Banche della regione, per metterle 
in condizione di fronteggiare le domande di rimborso 
dei depositi. 

Il Banco di accordo con la Banca d’Italia, aderì, 
nel dicembre 1917, di concorrere nelle sovvenzioni 
sotto forma cambiaria ai profughi peltramite de- 
gli Istituti bancarii del Veneto. Più tardi con De- 
creto Luogot. 10 febbraio 1918, furono autoriz- 
zati gli Istituti bancarii, del Veneto a riscontare 
gli effetti presso gl’Istituti di emissione, Le fliliali 
degl’'Istituti stessi furono anche autorizzate a fun- 
zionare da intermediarii tra i profughi e l’Istituto 
bancario sovventore. 

Un'apposita Commissione Centrale di sorveglian- 
za fu costituita in Roma, allo scopo di agire come 
organo di controllo e di coordinamento, e per vigi- 
lare e provvedere al funzionamento di questo spe- 
ciale servizio, In tale Commissione il Direttore della 
nostra Sede di Roma fu delegato a rappresentare 
il Banco. 


4 Dei 
La legge bancaria consente che un decino degli 
utili possa essere impiegato in opere di beneticen- 
za e di previdenza sociale; l'applicazione ne è stata 
iniziata con gli utili del 1913, A tutto il 1917 la som- 
ma r.ccolta ammonta a Lire 2,662,440, alla quale 
aggiunto il decimo degli utili del 1918 in Lire 787,194, 


sì ascende a Lire 3,449,634, Nella distribuzione fi” 
nora fatta sugli utili a tutto il 1917, gli ospedali 
diversi, anche dei bambini, sono stati considerati 
per I 722 mila, la mobilitazione civile per Li» 
re 570,000, i comitati speciali pro militari per Ji- 
re 816,000. indipendentemente da queste cifre e 
da questo fondo, il Banco donò all'opera nazionale 
per i combattentoi L 161,000, ammontare delle prov- 
vigioni di sportello, che gli spettavano sulle sotto- 


sorizioni del consolidato, 


Sotto il titolo della beneficenza e della previden- 
za dobbiamo ricordare che per effetto della legge 
sulle Casse di risparmio del 15 luglio 1888, un de- 
cimo degli utili delle Casse può essere impiegato 
per opere di beneficenza e di previdenza sociale, 
L'impiego fu iniziato con gli utili del 1896. Fino a 
quelli del 1917 si sono largite L. 4,250,178 così di- 
vise: L. 810,259 ad Istituti di beneficenza pura; 
L. 427,158 lad Istituti di istruzione popolare; Li- 
re 250,838 a quelli di previdenza sociale e L, 2,mi- 


lioni 761,818 per pubbliche calamità, 


Il vostro Consiglio non ha mancato di avvisare 
a provvedimenti che riguardano la futura azione 
nostra; fra questi si annovera l’aunento degli or- 
gani esecutivi locali. Abbiamo già delto e in pria- 


cipio, come meritava, circa le deliberazioni di Trie- 
ste e Trento, ed aggiungiamo Gorizia, Bolzano: lo 
impianto di una succursale ad Ancona, l'elevazione 
dell’agenzia di Barletta a succursale, e lo impian- 
to delle Agenzie di Piedimonte d’Alife, S. Bar: 
tolomeo in Galdo, Paola. 

Ora vi chiediamo facoltà di impiantare grada- 
tamente altre dieci agenzie. 


sa 


T nostri Impiegati hanno compiuto il dover loro 
per la difesa della patria. Al 31 dicembre 1918 se 
ne trovavano ancora sotto le armi 322. Ne sono ca- 
d'urti sul campo dell’onore venticinque, feriti venti, 
decorati nove; dei quali uno con medaglia d’oro, 
tre con medaglia di argento, con quella di bronzo 
cinque. Furono considerati meritevoli di encomio 
quatto, fu conferita a sette la croce al merito di 
guerra, 

Il vostro Consiglio di ammiristrazione non ha 
mancato, nei limiti del possibile, lenire dolori; ad 
una nuova forma di aiuto é ricorso; quella del col- 
locamento e del mantenimento di orfani in istituti 
educativi, dove essi trovano amorevole e paterna 
accoglienza. 

Le difficili condizioni del vivere trovarono nel vo- 
stro Consiglio sollecito estimatore. 

Foste i primi a porgeré aiuto nel marzo 1915 con 
un assegno del 10% sugli stipendi fino a L. 4.000, e 
del 5% sulle quote superiori ; nel.1916 voi aumenta- 
ste al 15% la quota del 10%: 

Sopraggiundero i ppovvedimenti governativi con 
dec. del‘10 febbraio 1918, che accordano un assegno 
del 30 %, sulle prime duemila, del 15 sulla quota  ec- 
cedente le L. 2000 fino a 4000 e del 10 % sulla 
quota eccedenze le L. 4.000. E vci foste solleciti, 
nel decorso anno di estendere ai nostri impiegati co- 
deste concessioni, rimandendo ferme le precedenti, 

Nello stesso anno, con decreto del 14 settembre, 
l'indennità dei caroviveri fu elevata per gli impiegati 
governativi a L. 1.200 annue, per quelli con fami- 
glia, ed a L. 780 per i celibi. Il vostro Consiglio di 
Amministrazione interpretando «il pensiero vostro 
ed assumendo i vostri potero estese nelle proporzioni 
fissate dal governo le indennità di caroviveri ai no- 
stri impiegati ; non volle però accedere alla durata 
della concessione oltre il 31 marzo, perchè in quel 
giorno sareste voi chiamati a deliberare con i vostri 

teri. 

Da nuove concessioni il vostro Consiglio sotto por- 
rà alle deliberazioni vostre. 

Le cose brevemente riassunte,e la relazione che vi 
è stata inviata, vi pongono, egregi colleghi nélla con- 
dizione di portare giudizio sull’opera nostra; su 
quella del costro Consiglio. In noi il pensiero e 
la volontà di fare tutto ciò. che all'Istituto 
può tornare utile non sono mancati, però non sepa- 
rando mai questo utile da quello del paese. 


IL DIRETTORE GENERALE 
N. Miraglia. 


BANCO DI ROMA 


Assemblea Generale ordinaria degli Azionisti 


Nel Popolo Romeno di domenica abbiamo 
dato il risultato dell’ Assemblea, tenutasi in 
Roma il 29 marzo, oggi pubblichiamo l’im- 
portante relazione del Consiglio ed il rappor- 
to dei Sindaci. 


RELAZIONE 
del Consiglio d’° Amministrazione 


SIGNORI AZIONISTI 

I voti ‘che, nella precedente assemblea, facemmo 
per la liberazione delle nostre, terre soggette al ne- 
mico e per il trionfo della causa del diritto e della 
giustizia sono — con l’aiuto di Dio, per eroismo di 
combattenti e per virtù di popolo — divenuti realtà, 

Nella letizia che ne proviamo, é dovere nostro ri- 
cordare con gratitudine le falangi di prodi che fe- 
cero glocausto di sé alla salvezza ed alla grandezza 
della Patria. A quelli di loro che appartennero al 
nostro personale si volgono più commossi, il pensiero 
e l'omaggio. Il Banco che già alla memoria di essi 
tributò solenni onoranze funebri, ha stabilito di inaì- 
dere loro nomi in una lapide da apporsi nel palazzo 
della nostra Sede Centrale in Roma, perchésiano pe- 
rennemente ricordati. 

Superata l’aspra bisogna di resistere e di vincere, 
incombono ‘oggi al Paese non mena ardui problemi 
finanziari, economici. e sociali. Alla loro soluzione 
che éaugurabile sia sollecitae piena, intende il nuovo 
possente e tenace sforzo che la nazione intera 8°ac- 
ciltge a fare, con quanto essa dispone di volontà e di 
energie, e ‘con lo stesso spirito di concordia e di. di. 
sciplina di cui ha dato mirabili prove durante la 
guerra. 

Ad ognuno — nella gigantesca opera di ricostru- 
zione — é segnato il proprio compito. Principalmente 
ai poteri pubblici, quello di raggiungere il consoli- 
damento della finanza dello Stato, senza però ina- 
ridire con un eccessivo fiscalismo, le fonti vive della 
ricchezza nazionale; alla industria ed al commercio 
quello di dedicare al fecondo lavoro della pace l’ar- 
dimento, l'iniziativa e l'abilità che già spiegarono 
per le opere di guerra; alle classi lavoratrici, quello 
di commisurare le loro giuste rivendicazioni alle reali 
possibilità della struttura economica del nostro Paese 

Nell'opera svolta a moltiplicare e perfezionare 
le: roduzioni agricole ed industriali ed a promuovere 
l'incremento dei traffici all’intemo ed all’estero, e8- 
senziale è la funzione riserbata al Credito, e rilevan- 
te è il contributo che così le grandi come le minori 
Banche sono chiamate a dare. 

Consapevole di ciò e col proposito di adempiere 
| ad un alto dovere, il Binco di Roma, seguendo una 
organica concezione di lavoro, ha dato vita & Vari 
enti, che nei singoli campi della attività produttri- 
ce e mercantile, mirano al soddisfacimento di quelle 
che sono le grandi necessità dell'ora, 

Per il progresso dell'agricoltura, da cui dipende 
in gran parte l'avvenire del Paese e verso cui il n0- 
stro istituto vuole prevalentemente orientare la, pro- 
pria azione, si è costituita la Società Agricola Italiana 


durante la guerra ; i nostri concittadini AE E 


no indirizzate ad una maggiore valorizzazione delle 
risorse agrarie del Paese ed al conseguente elevamento 
del proletariato rurale. L’opera sua potrà essere effi 
cacemente completata da quella della Società Indu 
strie chimiche agricole, pure sorta sotto ì nostri au- 
spici. 

Ha avuto vita, anche per nostra iniziativa, il Sin- 
dacato ‘italiano costruzioni appalti rappresentanze. 
Esso si propone di partecipare alla imminente ri- 
presa delle opere pubbliche e dei grandi lavori di co- 
struzione, di bonifica e di viabilità, e di concorrere a 
disciplinare l'esportazione della nostra mano d’ope- 
ra ai fini della difesa e della elevazione morale e ci- 
vile del nostro operaio all’estero, 

Il Sindacato Colonial Italiano, . dopo l'aumento 
del suo capitale, svolge altresì opera di propulsione 
nel campo della esportazione e della importazione, 
convinto che la fortuna d’Italia sta. precipuamente 
nella conquista dei mercati esteri alla nostra aumen- 
tata produzione agricola ed industriale. 

Collegamenti con società parallele nelle altre na- 
zioni ; agenzie dirette là dove l'emigrazione italta; >, 
attende la efficienza economica che la valorizzi: 
rapporti con società di navigazione, di trasporto e di 
assicurazione, sono i mezzi per raggiungere gli scopi 
che il Sindacato Coloniale ‘Italiano si propone. 

T nostro Istituto inoltre non ha voluto rimanere 
estraneo alla soluzione di uno dei problemi assillanti 
del momento — quello delle abitazioni — soluzione 
che risponde ad un'assoluta necessità sociale : da ciò 
la Società di Credito Edilizio con sede in Roma e la 
Società per il rinnovamento edilizio in Bologna. 

L'attività. di questi vari organismi specializzati 
va intrecciata con quella delle nostre filiali, il cui 
numero — in attuazione di un preordinato pro- 
gramma — è già cresciuto ed è ancora destinato ad 
aumentare così all’estero come in Italia. 

La rete dei nostri Stabilimenti nel bacino del Me- 
diterraneo — la cui importanza nei riguardi del traf- 
fico mondiale diverrà sempre maggiore — è in via di 
completamento, volendosi che l’Istituto nostro possa 
svolgere una ‘proficua operosità, oltrechè nei porti 
e negli empori di Francia, di Spagna, di Libia, del- 
l'Egitto e del Bosforo, dove è da tempo stabilito, 
anche nel Dodecanneso, nell'Asia Minore, in Siria ed 
in Palestina. 

Per il restante del nostro lavoro all’estero — cui 
pure intendiamo dare la estensione che la sempre 
crescente internazionalizzazione del commercio e 
delle funzioni bancarie rende improrogabile — il 
vostro Consiglio ritiene che meglio si provveda mercè 
convenzioni con potenti gruppi finanziari esteri, an- 
zichè con l’istitozione di nuove filiali. 

A questo criterio si è già ispirato nello stringere 
accordi — sulla base della reciprocità — con alcune 

importanti Case inglesi. Pel tramite delle filiali e dei 
corrispondenti di queste potremo così trovarciin 
sempre più agevole ed efficace contatto con le princi- 
pali piazze del mondo, 

Parallelamente alle cure date all'organizzazione 
estera altre ne abbiamo dedicate a quella dell'inter- 
no del Paese, perseguendo lo scopo di i 
in sone dove è di evidente convenienza estendere 


a TOA 
il nostro raggio di azione, ma curando i 
di non duplicare l’opera nostra di ‘incremento co 
quella ‘della Federazione Bancaria Italiina cui < 
legano intimi e cordiali rapporti. ‘ 5 
Pertanto nel 1918, mentre sono ‘state aperte Y 
nuove Filiali estere di Gerusalemme, Lione e Port 
Said, hanno in Italia cominciato a funzionare quell 
di Aquila, Brescia, Città di Castello, Cortona, Folion 
e Grosseto; e si è disposta l'apertura di parecchi, 
altre, fre cui la Sede di Bari — che, proprio in qui 
giorni, aprirà i suoi sportelli al pubblico, e pre 
avrà attorno s varie filiali stabilite nelle località 
più importanti delle Puglie — e le Sedi di Bologna 
Livorno e Perugia, centri nei quali ci attendona 
larghe simpatie e buone prospettive di lavoro. 

Oltrechè nelle Puglie, istituiremò ‘nuove Filiali 
nelle altre regioni del Mezzogiorno contimentala 
e nella Sicilia. Il relativo lavoro di preparazione 
sarà condotto a termine entro il 1919, 

Non appena la vittoria tradusse in realtà lo nostre 

aspirazioni, e rivendicò Trento e Trieste alla Patrin, 
il Vostro Consiglio deliberò di istituire Filiali det 
Banco nelle due Città redente: ed altra volle stabilirne, 
a Bolzano, capoluogo di quell’alto Trentino, i cuîi 
caratteri nazionali nessuna insidia e nessuna vio-' 
pa acancellare, 

‘el 1918 il Banco_ha attivamente partecipato. 
al collocamento del V. Prestito Nazionale, alle princi: 
pali emissioni di titoli pubblici ed industriali, ed! 
ha inoltre con felice successo, effettuato l'aumento | 
del proprio capitale da ‘75 a 100 milioni. 

Ha pure concorso con altri Enti alla costituzione’ 
di varie Società fra cui ricordiamo fa Elettro-ferro- 
viaria Italiana e la Sicuri Marittima, 

I risultati dell’esercizio decorso attestano il deciso 
‘progresso del nostro Istituto, 

La prova ne è fornita dai dati del bilancio che 
abbiamo l’onore di presentarvi, e dai confronti con 
quelli del bilancio precedente. 

I Depositi e Conti correnti che al 31 dicembre 1917 
ammontavano a L. 146.769,084,78: 
sono saliti al 31 dicembre 1918.» 258,595,845,21 
con un aumento di #oon un aumen 

to di: 

IC 


81 dicembre 1917 ammontavano 


mia » 250,908,924.38 
sonosaliti al 31 dicembre 19182. + ‘889,802.355,51 
con un aum.di L. 138.894.331,13 
Gili Assegni în circolazione che 
al 31 dicembre 1917 erano a 
al 81 dicembre 1918 sono salîti a 
con un aumen- 
to di L.  8,452,548,14 
I Oreditori diversi che al 81 di 
cembre 1917 erano 
al 31 dic. 1918 salgonoa 
con un aumen- 
to di L. 21.135.501,70 
Il PPortafoglio che al 81 die, 1917 
ammontava a » 161.272,096,69 
al 31 dio, 1918 è salftoa è 268,631.684,42 
con un sumen- ì 
todi: L 102.350.537.78 
I Corrispondenti debitori che al 
81 dio, 1917 erano » 208.798,988,90 
al 31 dicembre 1918 sono:salitia » 202.324,815,66 


10,433.691,24 | 
18,806.179,38 


» 
LI 


65.016.121,55 
86,151,628,25" 


31 die, 1917 erano. 

al 31 dicembre 1918 sono saliti a 
con n aumen- 

todi: È. 11.968,146.16 


Dal conto rendite e spese rileverete the lammonta- 
re di queste ultime si è aceresciuto in corrispondenza 
del maggior lavoro svolto e per affetto dei più forti 
onerì fiscali, del rincaro delle fornitore e delle ne- 
cessità inerenti all'opera di espansione dell'Istituto, 

Si aggiungano le aumentate spese per stipendi, : 
compensi e migliorie al personale, così in servizio, 
come mobilitato, e per la gratificazione straordinaria 
che, primi, assegnammo in occasione della. vittoria 
delle nostre armi; nonchè le rilevanti erogazioni. 
benefiche che ‘abbiamo fatté durante l'esercizio, ans 
che in adempimento di m alto dovere sociale. ; 

Gli utili netti del conto rendite e 


»  50:688,094,81 
» 63,423,210,97 


spese, che al 31 dicembre 1917 
furono di È L. 6.152.658,80 
al 81 dicembre 1918 salgono a » 9,543,300,18 


Da detti utili vi proponiamo di prelevare la somma 
di L. 2.200.000, assegnandola al fondo di riserva spe- 
ciale, di rispetto e tasse, e di ripartire l'importo resi- 
duo di L. '7.343.300,18 come segue : 


5% al fondo di riserva ordinario L. 867.165 
2% al Cons, d’Ammin. » 146,866. — 
2% sla Cassa di Previd. . 146,866.—. 
1% a disposizione del Consiglio 
d’ Amministrazione » 73.433.— 
Agliazionisti per dividendo *n re- 
g'one di L. 6,50 per azione è 68,500.000.1—. 
A nuovo » 108.970,18 
Totale  L 7.843.300,18 
Con la destinazione a riserva spec*ale della somma 


di L. 2.200.000 le riserve compless've del Bancosa.. 
ranno ad oltre cinque milioni. a 
A conseguire i tasinghieri risultati dell'esercizi 
ha validamente cooperato tutto il personale tanto | 
della Direzione Centrale quanto delle Filiali d’Italia 
e dell’Estero. 
A termini dello statuto scadono în questo anne. 
dall'ufficio di Consiglieri i Signori: ì 
‘Astorri avv. Oristoforo c 
Bussetti comm. rag. Ferdinando Ù 
Garroni comm. rag. Lamberto 
Malvezzi Campeggi march. Carlo 
Vicentini comm. rag. Giuseppe. ì 
Compiacetevi di determinare il numero del com, 
ponenti il Consiglio e di provvedere alle nomine, aw. 
vertendo che gli uscenti sono rieleggibili. 
Siete pure chiamati ad eleggere cinque Sindaey 
effettivi e due supplenti ed a fissarne l'emolumento. 


SIGNORI AZIONISTI, 

Auguriamo che le favorevoli risultanze ottenut®? 
nell'esercizio ‘testà decorso trovino conferma in 
quelle dell'esercizio attuale ; ma sopratutto che l’anne 
1919 segni l’inizio di quell’era di tranquillità e di pa=' 
cifico lavoro a cui il mondo intero giustamente aspi» 
ra; dopo si lungo periodo di’ lotte. 

T realizzarsi di m tale auspicio è commesse 
alla saggezza dei governanti, e sopratutto alla mi» 
robile fibra del popolo nostro, il quale ha in sè f 
migliori attributi per compiere sicuro il cammine 
chela vittoria gli ha dischiuso. 

Come suggello al nuovo e più intenso affratellarsi 
nella pace giusta, volemmo che in seno al popole 
martire, nella Università di Lovanio, già devastata 
dagli orrori della guerra, sorgesse una Cattedra Dane 
tesca, la quale con la parola del Divino Poeta, farm 
lerà, ora e sempre al Belgio risorto Ja fede, la lingua 
e l'amore d’Italia. 


RELAZIONE DEI SINDACI 
Bignori Azionisti 

Prima di rendervi conto del mandato che ci avete 
riconfermato per l'esercizio 1918, vogliamo associa» 
ci allomaggio che il Consiglio di Amministrazione 
ha reso a tutti quelli del Banco che parteciparono 
alla guerra: che vi si distinsero: e sopratutto alla ine» 
moria gloriosa di coloro che, all’aspro ed alto dovere 
fecero il sacrificio supremo. 

Dalla idea che animò i nostri soldati alla Vittoria, 
e decise la fortune della Patria, confidiamo sorgerà 
giustae duratura la Pace. 


TTI TATA 


Melle cui opere, insieme di produzione di ricchezza 
\\e di elevamento sociale, Dio consenta che il Popolo 
del nostro Paese sappia emulare i migliori del mondo. 

Di conformità alla legge ed allo Statuto, abbiamo 
(provveduto, nel. decorso esercizio, alle verifiche 
‘commesseci, tanto per ciò che riguarda la cassa, i 
titoli, i valori ed il portafoglio, quanto per ciò ohe si 
{piterisoe alle scritture. Ciò vale, s'intende, così per 
| Roma, quanto per le Sedie le Sugoursali che furono 
\da noi o visitate o controllate attraverso 1' Ammini- 
isistrazione Centrale. 

Abbiamo assistito alle riunioni del Co d’'Am- 
ministrazione, con gh indirizzi e le dolì di 
quale ci siamo sempre trovati in perfetto acoon 

il Bilancio e il Conto. dei Profitti e delle Perdite 
sono stati consegnati in tempo utile, ed il loro esa- 
‘me ci ha dimostrato la perfetta loro oi 
Mi ea poor ocio, 

‘Sugli utili conseguiti. vi 6 chiesto di prelevare la 
somma di L. 2:200.000, per aumentare il fondo di 
{ice straordinaria iniziatosi sul Bilancio del 1917 
Manmagnio sr: une sinusro viobiansire di cio 


D Collegio consente in questo eriterto, non solo, 
ma ritiene doveroso di indicarlo specialmente alla 
(wosstira approvazione, con altro dei titoli di beneme- 
renza del Comitato Direttivo è del Consiglio d’Am- 
‘ministrazione; i maggiori dei quali visono dimostrati, 
dai risultati economici dell’esescizio, dal notevolis- 
simo sviluppo. degli aftati, dal continuo irrobustirsi 
‘della ‘situazione patrimoniale e ‘finanziaria, nonché 
dall'attuazione di una savia e providente politioa di 
Ù ione e di collaborazione finanziaria all’ Estero. 
vi ‘quindi approvazione del Bilancio 
e del Conto de Profitbi e Perdite dell'esercizio 1918 
| quali visono presentati ‘dal Consiglio d'Amministra- 
i zione. 


Bama, li 11-mareo 1029. 
Rag. Angelo Belloni 
Rag. Nicola Bevilacqua 
Avv. Pio Morelli 
Ayv. Paolo Pericoli 
Rrof. Camillo Serafini. 


BILANCIO. DELL'ESERCIZIO 1918 
ATTIVO. 

Cassa I. 36.299.900,20 
Portafog. Italia ed Estero » 263.631.624,42 
Effetti all’incasso per conto Terai » 15,728.204,31 
Titoli garantiti 

dallo Stato —L. 17.282.257,01 

Id. obbligaz, e 

valoriiid. — 37,223.467,04 


BA4.405,724,55 


. 
Riporti + 22,128.791,80 
Partecipazioni diverse a 2:047,091,93 
Conti correnti garantiti » :63.423.210,97/ 
Corrisp. Italia e Estero + 362,324,815,06 
Beni stabili a. 16,560,070,06 
Debitori diversi e. conti debitori . ».. 34.247.787,33 
Debitori per accettazioni commer. A 

ciali è; 7.226,472,05 
Debitori per avalli e fideiussioni: è 47,699,729,25 
Mobilio, casse forti e spese di im» ° 

pianto Ù l- 

Li 924,070,383,58 

Depositi... valo» 

ri. Cassa. Prev 
. nostri im» 

piogati L..1,020,481,98 

Id a garane, è 91.124,651,91 

Td a cauzione». , 2.107.587 — 

Id a custodia. » 377.230,606,99 

Depos. titoli . » 96,292,411,22 


» 567,775.649,10 
pero a 
L. 1,492.499.032,08 


PASSIVO. 
Capitale, sociale 100.000,000 — 
Fondo di ‘riserva: 
ordinario. L.  477,668,90 
speciale » 2.025.000 — 
» 2.502.668,90 
Depositi a conto corrente ed a 
risparmio » 258.595.845.21 
Assegni in circolazione » 18.886.179,38 
Corrisp, Italia e Estero è 389.802,355,51 
Creditori diversi e conti oreditori è 86.151.623,21 


340,052,15 
3,876,002,82 


Dividendi sl nl Azioni 
Riscontro dell’Attivo 
Cassa di Previdenza nostri im- 


» 


piegati. Fondo da investire » 49.154,83 
Accettazioni commere, » 7,226.472,06 
Avalli e fideiussioni per conto 

Terzi » 47.699.729,25 
Utili netti » 9,543.300,18 


L, 924.673.383,03 
Depositanti e depositi per conto a 


Terzi » 


567.775.649,10 


L. 1.492,449,03,63 


Il Presidente: Carlo Santucci = La Direzione Contrale: 
R. Angelici, R. Interdonato — Il Ragioniere Capo: 
Pietro: Giovannetti -- 1 Sindaci: Rag. Angelo 
Belloni, rag. Nicola Bevilacqua, ».vv. Pio Mo- 
relli, avv. Paolo Pericoli, proî. Camillo Serafini. 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 


per l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 


Giovedì 27 Marzo in una sala del Credito Italia 
no si è tenuta l'Assemblea generale ordinaria, della 
i Società Anglo Romana; con l'intervento di N. 34 
azionisti rappresentanti N.'83,617 azioni delle 34.958 
‘ depositate, e-sotto la Presidenza del. Vice Presiden- 
te del Consiglio di Araministrazione, Conte Ripa di 
! Meana Gr. Uff. Ing. Vittorio. 
La relazione del Consiglio, dopo aver reso un tri- 
buto di ammirazione e di riconoscenza a quanti si’ 
| prodigarono per la viltoria dell’Italia e delle Na- 
‘zioni allente, ed ager rivolto un saluto augurale al- 
lle Aziende'conì dell’Anglo-Romana delle Pro- 
| vincie redente, commemora la morte in battaglia 
| ai duo ‘altri Impiegati è quattro altri ‘Operai. Indi 
| espone con chiarezza lo condizioni nelle quali si è 


i 


| svolto e si svolge l'antlamento dell'azienda sociale, 


lei risultati ottenuti durante l'esercizio 1918, chiu- 


sosi col beneficio netto di L 2.668.422,96. 
|’ Pali risultati si sono resi possibili in seguito al- 
l'incremento della ‘vendita di elettricità ‘alle indu- 
strie di guerra, ed alle applicazioni degli accordi col 
Governo tendenti ad nesicurare alle Officine del Gas 
un funzionamento dei loro impianti senza perdite 
di esercizio; la gestione infatti del ramo gas si è chiu- 
sa in pareggio. i 
Le difficoltà di provvedere a questo ramo. del- 
l'industria si fecero nel corso dell’anno particolar= 
$ mente penose a. causa della grave penuria di carbo- 
ne e spesso dell’incertenza di. avere il fossile neces- 
sari0? al vonsumo del. giorno successivo, malgrado. 
che ‘Pappiovvigionamento fosse fatto. dallo Stato, 
Tì Commissariato. Generale del Combustibili Nazio- 
nali che dal 1° Aprile 1918 assunse.la vigilanza sul- 
| l'esertizio dei garometri, ebbe il‘grave compito di 
provvedere ai bisogni delle aziende del gas, e per 
assolverlo: diede anche ‘uno. straordinario impulso 
| alla escavazione delle ligniti nazionalî, con le quali 
‘furono integrati i bisogni delle officine. Perciò il gas 
‘potè essere distribuito in condizioni non inferiori a 
! quelle verificatesi anche in paesi ricchi di carbone. 
Gli effetti del profondo che la 
grierra ha prodotto nelle basi ‘economiche. dell’in- 
dustria del gas; e che è da' escludersi possano ces- 
‘sare col ritorno delle condizioni normali, hanno ne- 
{cessariamente indotto le aziende produttrici di gas 
‘in Italia a presentare al Governo, a mezzo della pro- 
‘ pria Associazione, un memoriale col quale si invo- 
cano adeguati provvedimeriti, fra i quali vi ha quel- 
Jo della revisione ‘delle convenzioni vigenti fra Co- 
muni ed aziende concessionarie, revisione che si im- 
‘ pone per l’opportuno adattamento dei contratti di 
! concessione, alle mutate condizioni economiche e te- 
‘cniche che la guerra ha oreate all'industria e che non 
‘ erano prevedute nè prevedibili nei contratti di con. 
‘cessione. Il Consiglio ad ogni modo confida nella 
{equità del Comune di Roma per una amichevole re 
visione delle tariffe tendente a proporzionare, nella 
‘dovuta misura, ai movi prezzi del carbone i prezzi 
d 2 Aiace 
i. Anche per elettrica non mancarono 
‘ostacoli. al suo regolare funzionamento, in ispecial 
‘modo per la temporanea impossibilità di procurarsi 
{in paese gli isolatori di ricambio per le grandi linee 
ici trasmissione di energia, dalle centrali idroelet- 
'triche, $ 
Gli impianti della Società hanno fimzionato, nel 
1918 nella loro piena efficienza avendo messo a, 
dis per i bisogni di, Roma e Provincia, 
oltre 35.000 Kw., ed avendo aumentato. ancora 
‘sensibilmente; durante quasi tutto l'anno, la som- 
ministrazione dell’onergia alle industrie, belliche, 
* La Convenzione coll’Azienda Comunale, la cui 
applicazione ha proceduto con ogni regolarità, è 
stata. prorognte fino al 31 Marzo 1920, 
L'opportunità: di prevedere e di provvedere. per 
tempo: ai ‘bisogni di energia elettrica che lo svilup- 
po industriale ed agricolo della nostra regione ri- 
i chiederà nel dopo-guerra, ha resà sollecita la Socie- 
tà a domandare concessioni di derivazioni d’acqua 
a Tivoli e nei pressi di Subiaco, per le quali da hm- 
ga data aveva compiuto i più accurati studi ed ero- 
gate notevoli somme nell'acquisto di vari diritti: 
'ond’è che lasua situazione difatti e di diritto la giu- 
stizia dell'Alto Consésso che presiede ‘all’applica- 
zione della legge sulle acque lasciano sperare che le 
‘domande saranno favorevolmente sctolte, 
Se così avverrà, la Società oltre ad avvalersi del- 
l'aumento del capitale da L. 40.000.000,- a 1,50 mi- 
‘ioni — già deliberato dall'assemblea straordinaria 
1del 12 Aprile 1917, farà nuovo appello al concorso 
‘finanziario degli azionisti per apprestare le nuo- 
ve forze destinate all'incremento industriale del- 
‘la Regione. i PERO 
| Handamento delle Società filiali ed affini fu del 


tutto soddisfacente, ed i risultati dei relativi eser- 
cizi banno corrispggto all’ attesa, L’Anglo-Romana 
ha concorso all’aumento del capitale nella Società 
Elettrica dell’Italia Centrale, ed. ha aumentato al: 
tresì la sua pertecipazione nella Società Romana 
di «Elettricità concessionaria ed esecutrice dell’im- 
pianto del Farfa, 

L’aggravarsi dello condizioni di vita in dipen 
denza: della guerra rese necessari nuovi importan- 
ti provvedimenti a sollievo del. personale, la cui 
opera; ha bené contribuito al buon andamento del- 
l'Aziendé, Il personale stesso ha. di recente presen- 
tato domande di miglioramenti morali ed economi- 
oi, questi, ultimi molto. gravosi: mentre però. si è 
ritenuto doveroso da. parte della Società di acco- 
gliere «intanto, anche per l’intervento delle Auto» 
rità Prefettizie e Comunale, quella parte di riche- 
ste. che non apparivano differibili seriza turbare 
la pacificazione degli animi e il buon andamento 
dei servizi, è stata rappresentata alle Autorità stes- 
se la necessità di equi provvedimenti, che, consen- 
tendo di soddisfare nei limiti del ragionevole le aspi- 
razioni del personale, permettano di procedere 
coi consumatori ad una giusta ripartizione déi cof- 
rispondenti oneri, a somiglianza di quanto le aziende 
libere, quelle tramviartie coll’autorizzazione dello 
Stato stesso hanno dovuto fare, 

La relazione conchiude questa parte generale 
esprimendo, nonostante le’ numerose e grave dif- 
ficoltà ancora da vincere, la fede del Consiglio che, 
come furono superati gli ostacoli che durante la 
guerra misero a dura prova la stessa consistenza 
dell'azienda, sarà pure possibile di ritrovare, nella 
evoluzione sociale ed industriale che si va oompien- 
do, un nuovo e duraturo assestamento, 

‘Dà quindi alcuni cenni statistici dell'andamento 
dei due rami dell'industria, dai quali.cenni risulta 
che nel 1918, pel ramo gas, sisono venduti metri 
cubi 28.459.207 di gas con un aumento di mo, 
2.895.145 sull’ esercizio precedente, nonostante 
le disposizioni limitative del consumo, aumento 
dovuto. esclusivamente allo sviluppo dell'impiego 
del gas per riscaldamento per il quale uso esso è tut- 
tavia il combustibile di gran lunga più economico 
di ogni altro; e che, per il ramo eletricità, la vendi- 
ta di energia ha raggiunto in complesso 150,700,794 
Kw-ote contro 132.260,771 dell'esercizio 1917, con 
un aumento cioè di 18.440.023 Kw-ore esclusiva 
mente dovuto alle industrie ed all’incremento del- 
la vendita alle Società filiali. dh 

La relazione illustra brevemente le principali 
voci del bilancio ; e termina proponendo che, detratto 
dal saldo utilidi L. 2.668.422.96 il 5% per la riserva 
ordinaria di lire 133,421,15, la residua sommadi 

L 2,635,001.1— 
sia ripartita come segue: 
2,50 % al Consiglio di Am- 
‘ministrazione L, 68,375.05 
2,50 % & disposizione del 
Consiglio di Ammin, » 63,375,05 


» 

a 126.750,10 

» 2.408.251,71 

i » 2.408,261,71 

Dividendo di L, 30. — per azione su 
80,000 azioni 


» 2,400,000,— 


A contonuovo » 8.251,71 

L'Assemblea ha approvato ad unanimità la pio- 
posta del Consiglio, insieme alla relazione al bil: mucio 
e al conto spese e rendite, fissando in L. 30 — lam: 
montare del dividendo per l'esercizio 1918, pagabile 
il 15 Aprile 1919, Ha poi lasciato facoltà al Consiglio 
di provvedere alla nomina di due consiglieri nel corso 
del 1919, 

Ha infine eletto Sindaci effettivi i sigg. : comm. 
Luigi Carra, “comm. rag. Giovanni Cortassa, comm. 
rag. Augusto Guadagnoli ; Sindaci supplenti i sigg. : 
cav, avv, Vittorio Del Vecchio, ing, Enrico. Marni, 


Per la ricerca di sostanze radio-attive 


Sulla proposta del Ministro Riccio è stata nomi: 
nata una Commissione per lo studio e le'ricerche del- 
le sostanze radio-attive'in Italia e per l'utilizzazione 
di tali sostanze E° presieduta dal gen, Volterra 6 
composta del comm, Camerana, del prof. Chioven- 
da, del'prof. Corbino, del prof. Mangiagalli, del pro!. 
Millosevich, del prof. Nasini e'dell’ing. Novarese, 

E’ stato stanziato un fondo di L, 100 mila, 


e —_—_—_ — e 
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CRONACA 


DELLA SQUADRA BRASILIANA 


Ieri alle 18, al Ministero. di Industria Commercio 
e Lavoro il Ministro on, Ciuffelli ha offerto un rice. 
vimento în onore della rappresentanza della Squa- 
dra Brasiliana, 

Sono. intervenuti. l’ Ammiraglio. de. Frentin; con 
altri ufficiali della squadra Brasiliana, |’ Ambasciar 
tore del Brasile Dantas, il Ministro della Marina Am. 
miraglio Del Bono, i Sottosegretari di Stato on. Bor- 
sarelli, Benicelli, Ruini, Sitta, il Vice Presidente del- 
la Camera on. Rava; il sen. Maggiorino Ferraris, gli 
onorevoli Luciani e Artom, il Prefetto e i funzionari 
superiori. del Ministero, 

L'on. Ciuffelli ha pronunziato brevi parole di.sa- 
luto ai rappresentanti delle Squadra Brasiliana, rin» 
graziandoli. per aver accettato l'invito di partecipare 
a questa fraterna riunione; che ha un solo significato, 
quello di dimostrare ai nostri alleati brasiliani la no- 
stra viva simpatia. Questo grande popolo, ha sog- 
giunto il Ministro, deve procedere sul progresso avve- 
pire unito all'Italia, con la quale ha reciprocità di 
interessi , edi cuiì vincoli sono stati già suggellati sia 
con la recente missione svolta dall’on. Luciani, sia 
con la elevazione ad Ambasciata della Legazione 
Brasiliana in Italia, e con la entrata del Brasile nella 
guerra a fianco dell'Intesa. L'on. Ciufielli esprime 
quindi la riconoscenza al Brasile per quanto ha fatto 
e termina invitando i presenti a brindare al Brasile. 

Lo parole del Ministro sono state accolte da vivi 
applausi da grida di Viva il Brasile! AO 

L’Ammiraglio De Frontin ha ringraziato il Ministro 
per le parole indirizzate alla Missione ed ha pregato 
l'Ambasciotore di esprimere a suo nome i sensi di 
ringraziamento. 

L’Ambasciatore Dantas ha ringraziato il Ministro 
Ciuffelli per le cortesi parole a nome della rappresen- 
tanza della Squadra Brasiliana e di tutto il popolo 
brasiliano, _ 

Ha detto che i rapporti fra le due Nazioni sono più 
Che fraternie che l’Italia.ha il diritto ad avere il 
primo posto nel Brasile: Non credo affermando ciò, 
ha sogciunto l’Ambasciatore, di offendere alcuno, 
poichè uno deve essere il primo, e questo non può 
essere che l’Italia che ha tanta affinità di razza col 
mio paese, e anche perché il Brasile deve grande ri» 
conoscenza all'Italia per l’opera che essa ha svolto 
per mezzo della sua numerosa e fiorente emigrazione. 
Il Brasile non deve a nessutio tanta riconoscenza, 
quanto all'Italia e l' Ambasciatore spera che questa 
unione, che già lega i due popoli, abbia sempre più 
ad numentare; e fa auguri fervidi di prosperità per 
l'Italia eterna e per gli italiani. 

Il discorso dell’ Ambasciatore, che ha tenuto ad 
egprimersi in italiano, ha suscitato grande entusia- 
smo fra i presenti, che hanno vivamente applaudito 
lesuo parole al grido di Viva.il Brasile 1 


——t—° 


VATICANO — Il Santo Padre ha ieri ricevuto 
in private udienze: mons. Stanislao Touchet, 
vesc.‘di Orléans; mons. Bernardo Ward, vesc. 
di Brentwood; l’ab. don Mauro Serafini, segr. 
della Congreg. dei Religiosi; mons. Carlo 0° 
Hern rett. del Coll, Ameticano degli S. U.; 
mons. Alessandro Lupi; p. Giuseppe Maubon 
vic. gen. degli» Agostiniani dell’Assunzione; 
il rimo d, Tommaso Spreca, arcip.-parroco di 
S. Nicola in Carcere con una deputazione di 
due canonici del.Capitolo;:il comm. prof. Pietro 
Costanzi e famiglia. 5 

La partenza del card. Amette. — Col direttissimo 
di Torino è partito il card. Amette arciv. di Parigi. 
Il porporato raggiungerà direttamente Ja sua: sede 
dove è atteso per la preparazione delle solennità 
pasquali, 

L'hanno ossequiato alla stazione: mons, Chesne- 
long, arciv. di Seus, pi Hertzog, proo. di 8. Sulpizio; 
p. Fontaine sup, della Cesa internaz. della Missione. 

lì card. di Reims a Roma. — Domani giungerà 
il card. Lucon, arciv. di Reims, Egli prenderà allog- 
gio alla Procura di San Sulpizio alle Quattro Fontene. 

La santiticazione di Giovanna d’ Arco. — Domenica 
prossima alla presenza del:Santo Padre sarà letto il 
decreto di approvazione dei miracoli attribuiti a 
Giovanna d'Arco e discussi nell’ultima Congreg. dei 
Riti, Il veso, di' Orleans, citià natale della santifi- 
canda che è giunto in Roma leggerà il discorso di 
ringraziamento al Pontefice. 

Il decreto. del tuto, cioè dell’autorizzazione a proce- 
dere.alla cerimonia della santificazione, satà pronto 
probabilmenie per il giugno o luglio prossimo. 
dopo quest’ultima formalità non correrà fino : 


canonizzazione, che il tempo effettivamente neces- 4 


sario per prepararla, Insiemo alla Beata Giovanna 


D'Arco sarà canonizzata la Beata Margherita Ma- | 


ria Alacoque, la santificazione della quale già fu 
decisa-circa due anni or sono e rimandata in attesa 
della. pace, 

In suffragio del Card. Cassetta. — Il giorno 2 Apri- 
le ricorrendo la festa di S. Francesco di Paola; del 
quale portava il bel nome Ja santa memoria di Sua 
Eminenza: Reverendissima il Cardinal Cassetta,la 
Società Operaia! di Mutuo Soccorso S. Gioacchino 
che si gloriò di averlo avuto suo benemerito Socio 
Onorario farà celebrare, n solenne funerale in 
suffragio della Sua anima benedetta nella Chie- 
sa delle Sacre Stimmate alle‘ ore 10 4% precise 
(ora legale). La Messa di requiem verrà celebrata dal 
Deputato Ecclesiastico  dell’Associazione,Rev.mo 
Monsignor G. B. Rosa. 

La presidenza raccomanda! vivamente atutti gli 
associati e famiglie di intervenire numerosi a. pre- 
gare la pace del giusto a chi lascia orma indelebile di 
grandi virtù. 

La croce di guerra a mons. Quadrini. — Mons, Giu- 
seppe Quadrini, can. lateranense, che da poche set- 
timane ha terminato il servizio militare nella R, Ma- 
rina come cappellano a bordo della 4 Emanuele Fi- 
liberto, + è stato decorato della croce di guerra. L'o- 
norificenza gli è stata portata a cognizione con una 
lusinghiera lettera del Min. della Marina, 

Mons. Quadrini era già stato insignito, durante la 
guerra, della Croce della Corona d’Italia e di quelle 
di Ri Mousizio e Lazzaro, 


S'PaQ.. Ri 


IL BILANOIO CONSUNTIVO DELLE GL... (ONE 
ANNONARIA — Nell'ultima seduta di Giunta l'as- 
sessore Benueci presentò il bilancio consuntivo della 
gestione annonaria. 

La Giunta, nel prenderne atto, stabili che esso, 
insiemo ‘con la relazione illustrativa, sia dato alle 
stampò e distribuito al Consiglio Comunale, 

CARNE DI MANZO BOLLITA E IN SCATOLA, 
BRODO CONCENTRATO IN DADI — L’Ente Au- 
tonomo dei Consumi, onde sopperire alla, mancanza 
di carne oltre all’aver posto in vendita in tutti i pro- 
pri spacci come di manzo bollita che vende a L, 1 
l'etto ed in scatole da 1 kga L. 10 l'una, ha messo in 
vendita anche del brodo concentrato peptonizzato 
in barattoli da L. 2,75 l’uno e del brodo in dadi a due 
per centesimi 15, 

INTERROGAZIONI 
In merito all'incidentino Bruchi-Martire 

Bruchi, presenta la seguente interrogazione: 

«Di fronte alla consuetudine oramai invalsa di 
eccedere co ampie rispose i limiti assegnati dal re- 
golamento alle ‘interrogazioni, facendo in occasione 
di esse dichiarazioni progremmatiche e comunica» 

cana 5 n È 
zioni d’indole generale, chiedo all on, Sindaco se non 


tree rete 


DI ROMA 


creda in tali casi spottare sulle comunicazioni del- 
PAssessore la parola ai consiglieri anche non interro- 
genti, per evitare che le maggiori e più urgenti que- 
sioni, che per tal guisa si prospettano al Consiglio, 
vengano sottratte alla immediata discussione di 
esso esaurendosi in un monologo od in un semplice 
dialogo fra interrogante e interrogato e per non co- 
stringere i consiglieri non interroganti a, presentate 
alla loro volta altrettante nuove interrogazioni sullo 
stesso argomento » 
Por lo custodi scolastiche 

I Consiglieri Palomba, Bruchi, Giammarino, Fran- 
getti, chiedono che l’Amministrazione voglia espri- 
mere il proprio pensiero in merito al pareggiamento 
richiesto dalle custodi delle souole comunali. 


i 


e “Tai, perl (mo Rossa Italiana 


Uno spettacolo di epica bellezza e del massimo 
interesse avrà luogo il sei corr. allo Stadio, ; ; 
I «tanks», le formidabili mostruose macchine di 


più importanti fattori della nostra vittoria, com- 
pieranno al cospetto del pubblico una serie di evolu- 
zioni «lavorando » come sui campi di: battaglia; nel 
superare e abbattere ostadoli di varia. natura. 

Teri tre « tanks » e due automitragliatrici Fiat s0- 
no usciti dalla Caserma del Macao e lungo i, viali 
del Policlinico, della Regina.e dei Parioli si. sono 
diretti allo Stadio, 

Alle prove pubbliche che si annunciano e che sa- 
ranno a beneficio della C, R. IL parteciperanno tre 
tipi di carri d’assalto (tanks): 

— Tipo pesante — di oltre 40 tonnellate — costrui» 
to dalla Fiat é armato di un cannone e di sette mi» 
tragliatrici con corazza di 25 mm. d’acciaio speciam 
le e con un motore a 6 cilindri di 250 HP. Tale mao- 
china può abbattere alberi, mura, piccole case e 
passare su fossi, trincee; 6oc'; 

.1° Tipo leggero = di 6 tonnellate - con un ohice da 
105 dalla Casa. Ansaldo. 

2° Tipo leggero di 6 tonnellate con mitragliatrice 
della Casa Renault 

— Due autoblindate Ansaldo su macchine Lanoia, 

+— Un camioncino Itala tipo montagna. 

I carri d'assalto tipo leggero sono quelli che, in 
numero di varie migliaia, hanno in gran parte con- 
tribuito alle vittorie francesi contro i tedeschi get- 
tandosi in formazioni compatte e come valanga d’ac- 
ciaio, sulle difese nemiche distruggendo reticolati, 
trincee, nidi di mitragliatrici ecc. ecc. 

Il tipo pesante costruito specialmente per. ope- 
rare sul terreno pietroso del Carso, ha una potenza di 
urto enorme e tale da abbattere qualsiasi ostacolo. 

Tipi uguali allo suddette macchine — pesanti © 
leggere- sono già in uso nella Libia ove hanno ot- 
timi risultati in combattimento, facendo risparmiare 
forti quantitativi di nomini e dando una sicurezza 
assoluta ai presidi lontani ed isolati. 

Le due autoblindate sono macchine già ben 
conosciute per i tanti segnalati servigi che hanno 
sia nelle tristi giornate del ripiegamento che in glo» 
riose dell’inseguimento. ’ 

Ti camioncino Itala è di un modello speciale e può, 
senza sforzo, superare pendenze fortissime. tanto che 
si è meritato il nomignolo di muletto. 

Le marchino in parola saranno guidate dai se- 
guenti Ufficiali di complemento; , 

Maggiore ‘Alfredo Bennicelli (comandante il nu- 
cleo), tenente Pietro Faustini, tenente Mario Gotti, 
tenente Costamagna, tenente De Romanis, tenente 
Ventura, (capi sezione). 

Tutti hanno decorazioni al valore, italiane ed este- 
re per avere appunto guidato le stesse macchine in 
diverse azioni di guerra sui varli fronti. Di essi ta- 
luni hanno spontaneamente ritardato il proprio 
congedo offrendo la loro disinteressata ed ‘intelli- 
gente attività per contribuire ad un’opera altamente 
meritoria a vantaggio della nostra benemerita « Cro- 
ce Rossa » a cui Esercito e Paese debbono imperitura 
riconoscenza, 

Ecco il programma : 

I PARTE 
Carri d'assalto « tipo leggero » (6 tonni) 
1° - Ingresso violento delle macchine e loro evo- 
luzioni; 
20. Terrapieno (a) con fossati laterali; 
3° - Trincea camminamento (5) larga m. 1.20 
con reticolato basso anteriore; 
4° - Trincea ordinaria (c) larga m, 1.40 con re- 
o. misto anteriore, 
7-* ulodi macerie (d) altezza m, 1,40; 
ulo di legname (e) altezza m. 1.40, 
INTERVALLO 
11 PARTE 
Carro d'assalto « tipo pesante » (45 fonn,) 
Jo - Ingresso della macchina; 
2°. Scalata di un muro alto m, 1,10 con ter- 
rapieno (f); 
3° - Evoluzioni varie; 
° - Ordini di reticolato basso (9); 
5° - Fossato largo m. 3 (4); 
6° - Ordini di reticolato ordinario (f); 
7° - Muro alto m, 3,50 dello spessore di metri 


tico! 


0,990 
Piante di varie dimensioni (im). 
INTERVALLO 
Hi PARTE 
i J° - Evoluzioni di carri d'assalto edi nutoblin 
ate ; 


2° - Fine di due « Omnibus romani ».; 
3° . Uscita delle macchine dallo Stadio attra- 
verso un passaggio,,.. insolito. 


PER SPALATO ITALIANA 


Domenica nelle ore pom. avrà luogo n grande 
corteo delle associazioni popolari e patriottiche per 
rivendicare Spalato all'Italia, 

Il corteo si recherà all’Altare della Patria ove sarà 
tenuto un Comizio, 


PROLUNGAMENTO DEL SERVIZIO TRAMVIA- 
RIO SERALE. — Da oggi, 1° aprile, sulle linee 1, 3 
nero, 6, 14 della 8. R. T. O. le corse interessanti la 
Stezione di Termini, saranno eseguite con le stesse 
modalità di avanti guerra, partenza dopo la mez: 
zanotte e fino alle 24,30 

ASSOCIAZIONE LIBERALE ROMANA 
L'Associazione Liberale Romana ha tenuto la sua 
annuale assemblea generale. Numerosi gl'intervenuti, 
Fu acclamato presidente dell’assemblea il generale 
| Bompiani. 11 Pres. dell’assoc. D. Prospero Colonna, 
pronunziò mm applaudito discorso, con il quale dopo 
avere inneggiato agli epici avvenimenti, che diedero 
la vittoria, al Paese, ed agli artefici della vittoria 
stessa, Capi e soldati, e dopo avere ricordato l’azio- 
| ne sempre patriottica ed interventista svolta dal- 
l'Associazione Liberale sin dal 1914, illustrò l’opera 
svolta da questa nell'ultimo biennio, ed annunciò 
la preparazione di un rinnovamento profondo del 
Programma dell’Associazione, ispirato alle nuove 
necessità sociali e politiche del dopo guerra, e che 
verrà quanto prima sottoposto all'approvazione 
dei soci. Comunioòd inoltre l'iniziativa presa dal 
| Consiglio Direttivo di ‘convocare in Roma per il 
| 3 aprile p. v. tutte le rappresentanze delle Associa. 

zioni Liberali del Regno, per organizzare il Partito, 


Liberale, con una direzione centrale avente azione 


guerre, gli strumenti turribili che sono stati uno dei, 


in tutta Italia e con l'adesione dei Parlementari del | 


Seguì un'ampia 
la quale furono tratt 
come quello tramviario, 
gi, coc..e fu. infine approvato 
amministrazione comunale. 
Fu stabilito 


un voto di. 


affettuose condoglianze. 
— A Napoli si è spento il rev.mo d. V 
ra, zio dell'avv. Giuseppe Guerra 
Londra del Corriere d Italia: o 
Al collega le nostre migliori condoglianze. ..\. 
IL PROBLEMA EDILIZIO. — Teri sera, alleò o I 
nella Sala Bianca del i si è riu 
nito il Comitato degli Istituti e delle Coo 
costruzioni edilizie costituito’ ad iniziativa di 
cio Provinciale del Lavoro per avvisarò ai 


Costantini, Attilio Susi, ing. Nestini, Curzio 
cià, rag. Giovanni Wanderlig, Riccione, Todi, 
rizi, l’avy. Rocco. Intervennero inoltre il co 
berto Nuzio, 


n) 


Dopo ampi; n 
tre sottocomitati, il primo composto di : Sul, 
Nostini, dott. Fabi, avv. Mazio, rag. Wanderlig, avv 
Neralli, col mandato di suggerire le modifithe e 
recente D. L. hei riguatdi del. 
individuale; il sec0nd 


sorzio per i trasporti; ; ed il terzo composto dai i 
.ri, avv. Sancini, ing. Beretta, ing. Gio nno na 
Viviani, col mandato di indicare le aeree e lo vane 
necessarie alle costruzioni. ‘ 1:00 
Detti sottocomitati inizieranno i loro lavori 
eriferiranno entro breve termine al Comitato, | | 
IN MEMORIA DELLA SIG.NA E. VANZO. 
mattina, nella chiesa di 8. Camillo, si celel 
commovente funzione religiosa, con mesa 
in suffragio della sig.na Elisa Vanzo, rapida 


fetto dei genitori, nel fiore della giovinezza 


n) 


mo S. E. il duca Borea D’Olmo, Prefetto 
di S. M. il Re, in rappresentanza della Real C 
duca di Frignito, S. E. il ten. gen. D. n 


le sig.re Moretti, il comm, De Luca, in e 
za della città di Treviso; i generali Scotti, O 
Dogliotti, Nescola, Formentini, Ghiron, il c 
Puja, il comm. Tortora, il cav. Albericî e signora, una. 
larga rappresentanza di ufficiali, specialmente della, 
Giustizia Militare e numerose suore di diversi ordini 
religiosi. 
AS. E. il generale Vanzo e alla sua desolata 
glia porgiamo le nostre condoglianze pit sentite, 
PER I VIVI E PER I MORTI. — Il Corpo Ineegt 
del R. Liceo «E.Q. Visco..ti» vuolee deve onorare gli | 
alunni che hanno combattuta la guerra gloriosamene | 
te finita. Ora, per evitare qualsiasi 
Preside prega tutte le ‘-miglie dei giovani che 
l’anno 1914 e nei sucaessivi erano. insoritti nel 
nasio e nel Lideo e Visconti » di fargli avere pet iscri 
oltre il nome e cognome anche c) 


e; dell'alunno, 
DOTaia oi nerina da lui prestato e la sua 
CN 


Dei caduti, specialmente, si gradirà che non al: 
cia nulla di ciò che possa valer meglio ad ono 
la memoria. Fi 
ASSEMBLEA DEL COSORZIO AGRARIO 
Con la, partecipazione di oltre 100 associati sid 
svolta nella Sala Bianca del Palazzo Provinciale 
l'Assemblea ordinaria del nostro Consorzio Agrario! 
Cooperativo. Bus 
Il maggiore interessamento degli agricoltori 
venuti. ha generata unanime discussione sui vi 
punti della relazione teonico-morale del O 
e della Direzione sulla gestione 1918, relazione 
vata, ; 
L'incremento raggiunto dal forte sodalizio le 
ziale, l’opera da esso spesa durante gli anni di guen 
il programma di attività più immediata per l'ori 
pace consecutiva alla radiosa vittoria, 
nostra agricoltura — come sempre — il Paese 
affidate il compito nobile di rinsanguare 
prosperità nazionale con una forte produzione 
sono state oggetto di feconda discussione e 
consentimento da parte dei convenuti, L' 
ha proceduto, altresi, alla rinnovazione perzi 
Consiglio (eletti Bonanni - Fracchia — Gab 
bini) del Comitato Sindacale (eletti Venti 
Bernardini » Maoli e Tommasini) e del O 
Probiviri (eletti Serafini Vittorie Cancani), n 
GOMIZIO DEI MURATORI. — lori, alle 15, alla; 
Casa-del Popolo si è riunita la olasse muraria (Lui 
Dopo vivace disoussione è stato adi 
dine del giorno col quale l'assemblea deliberm _(W 
1° Un voto di plauso e di complsta fiducia sl. 4 
mitato ed al compagno d'Amato della O 
lavoro della Madonna dei Monti che con opesa 
ravigliosa stanno portando a compimento 
grande agitazione. ss 
20 Invitare l'Associazione imprenditori. di: 
porre fine a questa agitazione, stipulandoil m 
to di lavoro non oltre il 1° aprile, 
3° Si riconoses come unica e sola org: 
l'Unione Emancipatrice fra gli operari di arte A 
ria’ di Roma, la quale essa sola ha il diritto di! 
telare tutti gli interessi della classe. 4). 1708 
4° Si dà mandato al Comitato di far. pressione Wi 
s0 l'Associazione Imprenditori e Costruttori 
nuovo concordato sia firmato non oltre al 15 sprd 
e l'attuazione di esso il 2 maggio prossimò, E 
dosi di convocare la classe par il 21 aprile per 
la edotta di tutto ciò che entro il mese di aprile 
mitato farà per prendere quei dovuti p 
necessari qualora gli industriali tentaesero 
volta di prolungare le trattative în corso fra I 
ne Emancipatrice ed essa, tenendo fermo ai 
tariffa che il Comitato ha presentato all’Aso 
industriale, 


UNA RIUNIONE DI STUDENTESSE. — 
de dell’Associaz. pet la donna si sono rii 
dentesse della facoltà di legge, per disoutere 


le 
Iata: 


io: 


| 


Î 


PP 


‘etto riguardante l'autorizzazione meritale e la 
ridonna nei pubblici uffici. 1 
Dopo viva discussione le copvenute hanno in- 
Triato un plauso al sen. Mortara ed al relatore prof. 
‘Pensa, per la sollecitudine con cui hanno studiato 
‘if progetto onde sottoporlo all’approvazione del 
‘Senato. 
‘ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 
| MEMORIE DI UN EX PRIGIONIERO — Nel. 
‘l'arena del Colosseo, per iniziativa della Storia ed 
Arte Colombo Rosi — Carelli, in una conferenza as- 
| (kai interessanto, narrò ad un numeroso pubblico 
ile vicende tristi sue e di tanti compagni, nei campi 
idei prigionieri in Austria Ungheria, 

TN compito si prospettava quanto mai serio e nuo- 
ro anche perchè non è facile dire lungamente di 
,, di fame, di morte, senza riuscire accorante 
onotorio. Il Rosi - Carelli seppe invece, durante 
‘ora e mezzo dilettare -— diremmo - lo spirito 
aitentissitài uditori, con le sue scene di paese, 
le actité osservazioni, le critiche serene. Egli, che fu 
lano dei primi cento prigionieri di Tolmino, con ele- 
tè parole volle chiafire che le ragioni del tristis. 
‘simo episodio non debbono ricercarsi nella non resi- 
Materia delle truppe di prima linea su quel fronte. 

Disse quanto bene avevano fatto ai soldati pri- 
| gionieri ì nostri ufficiali medici, ricordando il magg. 
Giuseppe Bassi, il capitàno Salvioni e i tenenti Ce- 
(A fo Barbacci Goffredo, ch'egli lodò con cuore com- 

0. 


delle sua straordinaria verve ed ebbe molti applausi. 

Cantarono e recitarono anche bene gli altri prin- 
cipali attori. 

— Oggi Biricchino di Parigi, domani prima rappre- 
sentazioni di Madama di Tebe. 

Salone Margherita. — Questa sera Petrolini in Ra. 
dioscopia ed Acqua Salata, mani Ottobrato 


Spettacoli di stasera 


Gostanzi. — Riposo. 

Quirino. —ore 21: La Vedova Allegra, | + 
Argontina. — Oro 21 : Z maggiolina, 

Valle. — Ore 21. Non iradisco mio marito, - 
Nazionale. — Ore 21. L'uomo è stabile. 
Adriano. — Ore 20.30 : Otello. 

Manzoni. — Ore 21, Barbiere di Siviglia. 

Eliseo. — Ore 21. Conte di Lussembourgo. 
Morgana. — Ore 21. Biricohino di Parigi. 


Ferrovieni, di 
nerale delle Ferrovie e dei sig 
del Comiteto del Lavoro scelti dal Ministro. 


venga ad un rapido e completo accordo. 
Il primo 
giornate di otto ore di lavoro, 


missione — secondo espli 


avventizi. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


l'on. Stringher e con l'on. De Nava. 


Ritorno di S. E. Ciuffelli 
S. E. Ciuffelli é ritornato da Parigi ed ieri nelle ore 
pomeridiane si recò a Palazzo Braschi per confe- 
rire con l’on. Colosimo; 
Data l’importanza delle notizie che il Ministro del 
l'Industria dovrà comunicare. al Gabinetto, sarà 
convocato prossimamente un Consiglio dei Ministri. 


IL PARLAMENTO PRO SPALATO 


La Segreteria del Comitato Centrale pro Dalma- 
gia italiana ha comunicato al Presidente del Consiglio 
on. Orlando, a Parigi, tro hnghi elenchî di deputati 
e di senatori aderenti all’ordine del giorno dell'on, 
Rava così concepito : 

4 La Camera confida che il Governo, non certo 
insensibile al grido di dolore della italiana Spalato, 
nò alle aspirazioni del Paese di veder compiuta l’uni. 
tà nazionale, saprà la Conferenza della pace tutelare 
i sacri interessi italici» 

Le firme che accompagnano l'ordine del giorno 


Un'eletta peroraziooe patriottica terminé la bella 
onferenzi, che. suscitò molti plausi dell’uditorio. 
ALLA R. UNIVERSITA’ — Il prof. Zyromski della 
‘Università di Tolosa terrà nell'aula XXI del nostro 
Baienso alcune conferenze sul tema: La puissance 


| ire raipet unliezon 


©. La prima conferenza sarà tenuta alle 17, sul tema 
Miomartine - la malanconie dee meditatione etl'epanouie- 
i ipement de lame Lamarimienne. 
AL LYCEUM. — Ieri, alle 17, il prof. Maurice 
igron parlò al Lyceum su « Les poetes francaie de 
querre è. 
Jl rolito numeroso ed eletto pubblico affollava la 
Lita è l'oratore fu unanimemente applaudito, 
— Martedì 1° aprile alle 17 ultima lezione del 
di Storia e dell'Arte. La sa Bessone Aureli 
È lerà su Z'iepolo e il soffitto degli Scalzi. 
— Causa i frequenti disguiti postali, la presidenza 
invita le socie & ritirare il Bollettino 
mese di Aprile alla sede del Circolo. ’ 
| UNIVERSITA’ POP. ROM. — Oggi, alle 20, il prof. 
‘Alessandro Marcucci, parlerà su : L’Agro Romano e 
latifondo laziale nel suo assetto sociale. La conte 
sarà illustrata da proiezioni. 


Piocola corona c- N 


Baruffa tra contugi. — Ieri sera Anno Rosi di a, 
nella propria abitazione in Borgo Nuovo 166 per 
motivi venuta a lite con il marito Aldo Cappeb 


‘uffici giudiziari. 
MINISTERO GUERRA 
PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI. 
L'Agenzia Stefani comunica : 


inni __nin_unn 


De Capitani, Chimienti, Bianchini, Di Campolat- 
taro, Fracehcreta, Ciancio, M.rry, Sarrocchi, Molina 
Fiamberti, Bianchi Vincerizo, Derieo, Grabau, Lan- 
ducci, Miari, Baslini, Guglielmi, Da Como, Ceresia, 
Cottafavi, ‘Valvgssori Peroni, Facetti, Bellati, Bel- 
lotti, Faustini, M..cini, Chiaravia, Gallini, Giam- 
pietro, Di Saluzzo, Abozzi., Congiu, Curreno, Soleri, 
Bonino, Orlandini, Camera, Morelli-Gualtierotti, 
Luciani, Bianchi Leonardo, Facchinetti, Marcora, 
Pantano; Artom, Rota, Cspaldo; Faleori, Calisse, 
Notri, Grassi, Larizza, Libertini, Finocchiaro, Mar 
cello, Roi, Gelli, Menfredi, Ceci, Amici, Cio- 


È e Venezia, 
carone, Cocco. Ortu, Frisoni, Faces, Caputi, Cao- | zione del concime fosfatico. 
Ì 
LI 


MINISTERO AGRICOLTURA 
Por i concimi fostatici 


sforitidall’ Algeria e dalla Tunisia, 


pinna, Giuliani, Belmonte, Canevari, Mirafiori Vik Nell’alto personale 
lafalletto; Pizzini, Carboni, Mondello, Cartia, Ricci, 
Cimorelli, Piccirilli, Di Frasso, Mendaia, Camagna, 
Vinai, Pennisi, LuzzAtti, Scieloia, Bianchi, Venino, 
Caso, Ivele, Rizzone, Tedechi, Storoni, La Via, Vi- 
— Il meccanico Antonio Brusacanne di a. 63, ieri ‘| gnolo, Marzotto, Bettoni, Somaini, Benaglio, Teodori, 
ittina nell’Istituto Meschini in via Genova, per | Ciccarelli, Sioli Legnani, Stoppato, Rispoli, Gaz: 
di famiglia tentò suicidarsi ingoiando del- | zelli, Berlingeri , Bertarelli. 

muriatico . E per il Senato: Grimani, Triangi; Salmoiraghi, 
Marchiafava, Rolandi Ricci, Cianoian Conti, Ténari, 
Gualterio, Mangiagalli, Massoni, Chiapparelli, Lustig, 
Ciappi, Ryenaudi, Tivaroli, Cassia, -Morandi, co. 
lonna Presbiterio, Tommasini, Venosta, D'AstelStel- 
la, Corsi, Durante, Spirito, Diena Maragliano, Dalla 

Vedova, Castelli, Foà, Bettoni, Torrigiani, Ronco, 

Caxalli, Cefalù, Di Prampero, Terraris, Rossi, Scara- 

mella Manétti, Bianchi ,Cocuzza, Mazziotti, Apostoli, 
ì 


alle ore 
Reno de dito 
|‘. A] Policlinico fu trattenuta in osservazione. 
A A Corradini. e 


Le Commissioni per la fillessora 

Perchè più efficace sia il funzionamento Je. Com- 
missioni provinciali per la fillossera, a differenza di 
quanto stabiliva le Legge del 1917, saranno compo- 
ste di tre membri i quali dureranno in carica 5 anni, 


|. Al Policlinico fu trattenuto in osservazione. 
Ladri sorpresi — Ieri sera il negoziante Piperno 
‘Marco di a. 42, nel fare ritorno nella propria abita- 
i ‘rione in piamza Cenci 7, sorprese due ladri nel suo 


‘appartamento. 

I furfanti alla vista del Piperno si dettero alla fuga 

‘mentre il negoziante per esplose in ‘aria | pellini, Ellero, Pigorini, Tagliaiti, Gonfalonieri, De 

ldue colpi di rivoltella. Sonnaz, Balenzaro, Garofalo, Fadda , Saladini, Cat- 
‘È Ifatto vennedenunziato&!Commisseriato di Cam- | tani Gherardini, Piaggio. 

TPontusiastico plebiscito parlamentare continua e 
pesto saranno comunicati a Parigi i nuovi elenchi, 
Tl Comitato centrale pro-Dalmazia avverte intanto 
gli onorevoli senatori e deputati che non avessero 
inviato ancora la loro adesione, di affrettarsi a farla, 
perchè il'movimento possa avere un utile risultato 
alla Conferenza della Pace. 


Massarucci, Giunti, Martinez, Vigoni, De Riseîs, LUDENDORFF. PARLA! ANCORA 
Agnetti, Pincherle, Dal-Giudice, Camerini, Polacco, 
De Gupis; Della Noce, Lamberti, Pini, Paternò, Da yala, 


D'Andrea, Savorgnan, Fani, Paparo, Guidi,,; Cap- 


allora faceva appello alla truppe tedesche, 


Mr, E. E. Palen «assistant Chief of operation a- ‘ 
merican Shipping Board» = sccompagnato dal suo | 
segretario e dal sig. Ji P. Spanier = è giunto ieri sera ? A DI i 
a Roma da Parigi perintraprendere la visita dei prin» realtà sotto il comando tedesco. 
cipali porti italiani al fine di formarsi mnesatto con- VAPORI TEDESCHI A DEAL 
cetto del loro funzionamento e prendere i necessari 


î 
terfly con Rosina &Storchio. 

— Mercoledì penultima rappresentazione di Ri- 
‘naldo Grassi con la Carena; la Sadun e con un giova» 
baritono romano — il Persichetto — di cui si dice 
gran bene, 

Quirino Questa sera la Compagnia «Città di Mi- 
“iano» rappresenterà per la prima volta nel coro del- 
la fortunata stagione Za vedova allegra. Protagoni* 
‘nistà sàrà Vinsigne artista Florica Cristoforeanu. 
| L’applaudita operetta, per valore "d’interpreti e per 
ticchezza ed eleganza di allestimento scenico e di co- 
#‘umi riuscirà splendita senza dubbio. 

Argentina. — La serata a prezzi popolari, come 
ida concordato con il Comune di Roma, non. poteva, 
|. ieri sera, riuscire più bella. 

n Îl pubblico che gremiva ogni ordine, di posti si 
î vpgiverti e applaudì i valenti inerpreti della com. 
‘media .di Paolo Ferrari: 14 Ridicolo. Furono più vol. 
‘tè chismati alla ribelta il Palmarini, la Capodaglio, 
lil Nîna e il Racca. ; 
Questa sera si replica la. commedia di Brieux, 
1 Moggiolini, 
Vaile. — Questa sera replica di Mon tradisco mio 
Domani In Signora Tantolo, è prossimamente 
‘a replica di Madonna Oretta, Venerdì serata in 
ore di A_Guasti con Il Re. 
Mazionato. + Molti spettatori, come al solito, 
‘feriera per la rappresentazione di L'uomo è stabile 
‘di Vincenzo Scarpetta, il quale, nelle vesti di pro- 
tagonisti riscosse molti applnusi,sssieme al Gembar- 
‘della nl Maria Scarpetta allo Esposito ed agli altri 
interpreti principali. 
.° Qiesta sera quinta replica. 
Adriano. Questa sera sesta rappresentazione 
È Otello a prezzi popolarissimi. Contintano intane 
Ito le prove di Gi 
n” Eliseo. — Numeroso pubblico ieri sera assiste- 
i; } og rappresentazione della Duchessa del bal Ta- 


“ controllo alleato, 
s 


sario tonnellaggio. 6 
Per incarico dell'on. De Nava ministro dei Tra- 


Emanuele Piperno, vice direttore generale del traf- 
fico marittimo e già capo della divisione dei porti 
della Direzione Gen. della marina mercantile. 


UNA MISSIONE BRASILIANA IN ITALIA 


LE NOSTRE TRUPPE A VALONA 


Ribeiro alto funzionario del Ministero delle Comuni 


cazioni e dei LL. PP. è venuta in Italia per rendersi | truppe e per îl Comando di Valona, 


degli chèque postali. Teri mattina visitò l'Ufficio in 
Roria in via Nazionale 149 e dimostrò la viva s0d- 
disfazione per il modo con cui è organizzato il servizio 
choîl Governo Brasiliano ha intenzione di iniziare tra | ita 
breve nèl: ‘proprio paese. i da pie 


r sempre decaduti. 

I provvedimenti +ributari dell'on. Meda ‘hanno ARICRO, La du 

dato luogo a critiche molto severe sullo quali ci asto- 
niamo, per ora; di dare il nostro giudizio, 

Dobbiamo però rilevar 


Per ragioni della sic 


esenzione dalle imposte presénti e future e quindi 
colpendole, si sarebbe venuto meno a quanto nolen- 
nemente è stato promesso. 


UN APPELLO DEL PARTITO. RADICALE 


La Direzione del Partito Radicale, riunitasi in } della 6x-Casa regnante ole rimane illeso. 
seduta plenaria, con l'intervento dei rappresen- 
tanti delle sezioni di Milano, Torino, Napoli, Pa 
lermo, Firenze, ha redatto un appello al Paese, nel 


imperatore non sono impegnativi, 


toria attendono il riconoscimento dei diritti con. 
quistati. Nell’appello fra l’altro è detto : 
e Noi vogliamo la rinnovazione piena, profon. è fetràvieri, 


© Questa sera replica del Conte di Lussemburgo. 
In settimana il Caso di Mimi. 
Manzoni. — Questa sera prima rappresentazione 


‘Morto. Altri esecutori Sigror Giuditta Francini Signa | suna novità ci spaventa quando essa componga | 

De Fanco edi Signori Bernabei Cesari e. Farri, gli interessi di quelli che più diedero e meno hanno 
Morgana — Per la rappresentazione promossa | in forme di diritto, il quale è interesse di tutti, e- 

dal « Comitato peri ciechi di guerra di Villa Felicetti» | spressione di una necessaria solidarietà delle clas- | franco-serba-inglese. 

| Itentro gremito nei palchi , in platea ed in ogni ordi- } si nella unità nazionale. 

- ne di posti. Noi accettiamo e invochiamo una più larga par. 


T In Sogno di Valizer, Carmen Mariani, ‘che inter- | tecipazione delle classi lavoratriéi al potere, subi: | torbidi che esse hanno scatenato, 


ù p__  escliìc ggggi@#@&———m@o@èr”@t’ == siii 
protò la perte di Fonsi, diodo ancore uma prova | LA SUMMISSIONE PER i FERROVIERI 


Lac iaion ministeriale per i miglioramenti 
ai ferrovieri è composta dei signori Costa, Durando, 
Pezzi, Rosati, Strana e Stiatti delegati dal Sindacato 
, Carenes, Cattaneo, Chiesi, 
i, Orso, Ravioli designati dalla Direzione Ge- 
Feessi, ori Mazza e Boldini 


mora fu invasa dalle guardie rosse. 

«.La stessa anarchia regna in provincia; il treno 
che trasportava la Missione fu fermato a Trustkee- 
skernet dal Soviet locale col quale fu necessario par= 
lamentare lungamente perchè fosse permesso alla 
Missione di continuare il suo Viaggio. 


i ; | TERMINI DELL'ALLEANZA AUSTRO-BULGARA 
Essa iniziò i lavori 00n l’intervento del Ministro 
De Nava il quale espresse l'augurio che fra i delegati 


il testo di due trattati, di alleanza fra l’Austri P, 
di classe ei rappresentanti dell’ Amministrazione si % ‘a l’Austria Un: 


gheria e la Bulgaria., 
in discussione fu quello della garantisce con tutti i suoi mezzi l'integrità del ter. 
] ritorio, bulgaro, qualora la Bulgaria sia. attaccata 
Quando verranno discusse le questioni relative | SéNZa sua provocazione. 
ai ferrovieri avventizi saranno aggregati alla Com- 
iti affidamenti dati dal 


is I azione un esercito sn domanda dell’Austria, se questa 
Ministro — rappresentanti del Sindacato Ferrovieri 


è attaccata da uno stato limitrofo alla Bulgaria, 


continuerà a restare in vigore, salvo denuncia pre» 
liminare di sei mesi, 


1915. Secondo questo trattato l’Austria e la Bulga- 
ria, accordandosi sull'azione militare contro la Ser- 
bia, convengono che l'Austria garantisca alla Bul- 
garia l'acquisto e l'annessione della Macedonia serba- 
comprendente le zone dette contestate e incontestate; 
del territorio serbo situato ad est della linea di con: 
fino cho comprende le rive della Morava e del Danu- 
bio sino all'unione della Morava bulgara con la Mo- 
rava serba, che segue poi la linea dello spartiacque di 
questi due fiumi che passa sulla oresta della Cerna- 
gora e attraversa la stretta nei pressi di Katchenik, 
riconginngendosi alla frontiera bulgara stabilita dal 
trattato di Santo Stefano. " 


INFORMAZIONI 


to. Siano riconosciuti î loro sindacati, assicurata 
Teri l'on. Colosimo conferì ancora lungamente con ad essi una giusta parte nella rappresentanza dei 

Comuni e della Nazione, meglio ordinata a loro van- 
taggio la collaborazione negli opifici e nell’agricol- 
tura: -Sorgano da tutte le classi uomini nuovi, puri 
Galle piccole viltà e dai compromessi della politica 
di ieri ad imprimere a tutta la vita pubbliza e del 
«lavoro un ritmo più rapido che acoresca in luogo di 
royesciare,la produzione nazionale in ogni suo campo.» 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
E’ stata approvata mediante decreto-legge la 


convenzione stipulata tra il Ministerofed il Comune di 
Bergamo per la costruzione di un edificio per i vari 


il conflitto, senza provocazione bulgara ln Romenia 
Aattaccnsse la Bulgaria,isuoi alleati o la Turchia, l’Au- 
stria consentirebbe alla Bulgaria l’annessione dei 
territori ceduti alla Romania daltrattato di Bucarest, 
come pure la rettifica della frontiera bulgaro.ru- 
mena tracciata dal trattato di Berlino. 


taccasse la Bulgaria, i suoi alleati o la Turchia, l’Au- 
dra dincssige GIR du a e 
corr.. all'elenco degli Istituti Superiori compresi 
nelle facilitazioni agli studenti universitari sono ag- 
giunti i corsi speciali presso le Accademie e gli Isti- 
tuti di Belle Arti di Bologna, Carrara, Firenze, Lue- . 
, ù k ca, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Parma, Pe- 
sono eosì, fino ad oggi, le seguenti : Per la Camera : rugia, Torino, Urbino, Venezia, Siena, Ravenna e 
Rava; Colonna Di Cesarò,. Loero, Libertini Gesualdo, | Gienova, il corso speciale di architettura e il se- 
Federzoni, Negrotti, Pietravalle, Bevione, Sandrini, | condo periodo del corso comune presso l’Istituto di 
Belle Arti di Roma, i corsi si composizione presso i 
Conservatori ed Istituti di musica di Bologna, Fi- 
renze; Milano, Napoli, Palermo, Parma, Pesaro, 


la Bulgaria un prestito di guerra di 200 milioni in 
quattro rate: la prima di 50 milioni al momento della 
mobilitazione, la seconda un mese, la terza due mesi, 
la quarta tre mesi dopo la mobilitàzione. 


unitamente alla Germania accorderà, se del caso, 
un prestito supplementare, dopo una intesa preli- 
minare. 


‘| di guerra, è incominciato il processo Lenoir Degon- 
ches, Hnmbert, Ladoux. 


Il Ministero sì è adoperato presso il Governo fran- 


i tai È oo; 
Binipuazsdiatore uniscono d col nemico, Humbert di commercio col nemico, Ladoua 


per sottrazione di documenti interessanti la difesa 


6; È sai | nazionale. 
Inoltre sono in corso intese con gli industriali 
fosfatieri per perequare la lavorazione ‘e la distribu- | rogatorio di identificazione di Humbert che è visibil- 


‘mente commosso. 


circa la professione , la sua cariera dî senatore, il suo 
domicilio elasua detenzione nella prigione della Santè. 


Con recénte decreto sono stati nominati vice di 
rettori generali il comm, Guglielmo Fiastri, attual- 
mente capo del Gabinetto del Ministro, il comm. Carlo 
Puglisi, il comm. Franco Rossi e il comm. Saturno | nosa relazione che dimostra-fra l’altro le trattative 
ini di Lenoir e Desouches con i rappresentanti del nemico 
nella Svizzera e le relazioni che Humbert ebbe succes- 
sivamente con Lenoir, Desoniche se Bolo per l'acquisto 
mediante dicci milioni, del giornale parigino Le Jor- 
hal. 


rente a Kansourah e alla stazione di Msasla vicino 
al Cairo. Letruppe fecero fuoco e dispersero gli-assa- 
litri. Untreno che andava a Luksor fu assalito il 15 
corrente a Miniel. Sette cadaveri di ufficiali britan= 
nici furono rinvenuti nei vagoni. 


(8) Berna; .30 — Ludendorff \in rina. sua inter- 
vista attribuisce la .sconfitta:.tedesca in gran par- 
te al crollo austriaco e bulgaro. La, Gazzetta delle 
otio di sera attacca violentemente il generale Luden- 
dorfi dicendo che egli si giovava in reeltà di, tutto 
l’esercito austriaco quantunque l’imperatore Carlo 
si fosse rifiutato di sottoporlo:alla sua autorità, Però 
ogni volta che vi era qualche probabilità di successo 


stizia di Beboscuef e demolì gli uffici del Governo. 


rente, Il 18 giunsero rinforzi in aiuto alla guarnigione. 
La guarnigione di Hedinet vicino a Fayum. fu assalita 
il 19 corrente dai beduini che lasciaronosul terreno 
400 tra morti è feriti. 


nerale in Capo dichiara che se gli attacchi si rinno- 
Vassero severi provvedimenti repressivi sarebbero 
adottati ed aggiunge cho questa è l’ultima intima- 
zione che fa alla popolazione. 


Nella battaglia dell’Isonzo, le truppe tedesche. ed 
austriache stavano fra loro nel rapporto da uno a 
sei; ma ciò non impedì ai tedeschi di prendere per se 
la metà del bottino di guerra, Ludendorff non cercò 

, i taitn | ì © maidi migliorare la situazione economica dell'Austria 

Una Missione degli $ I Visita Ì nostri norti È al contrario egli arrestò nei Balcani l'industria au- 
i striaca, E’ veramente strano che si voglia addossare 

| alla Bulgaria una parte della respondabilità. della 


catastrofe, mentre il fronte macedone si trovava in biea dei Consigli degli operai e dei contadini di Ber 


lino ha nominato venerdì scorso i delegati al Congres- 
so che avrà luogo 1’8 aprile a Berlino, 


successo per gli indipendenti, i quali nelle elezioni del 
Consiglio esecutivo che ebbero luogo in dicembre 
erano ridotti.ad una minoranza insignificante. 


» (S) Londra, 30 — Un nuovo gruppo di transantlan- 
accordi per facilitare ln. potenzialità dello scarico © } tici e di altri grandi vapori tedeschi, che battono tutti 
potere conseguentemente aumentare i rifornimenti, ! Ja bandiora dell'armistizio, sono guinti a Deal negli 
in. specie quello del carbone, con aumento del neces» ' ultimi giorni della settimana per essere posti sotto il 
tanti ottennero 355 voti contro 205 dati ai maggio- 
i o giunti piloti francesi per condurre queste navi | ritari o 83 ai democratici. 
sporti, egli serà accompagnato nella visita del comm. © ;n porti francesi, per la maggior parte a Le Havre. 

astenne dal votare sembrandogli il voto una forma 


(8): Valona, 130 — E° stato inaugurato solenne- troppo borghese per l’espressione della volontà. 


mente il ponte stabile su palefitte a Ciflik Idris sul 
| fiume Vojussa. Vi intervennero autorità e notabilità 
Una missione brasiliana capitanata dal senor Josè : e molta popolazione di Valona e provincia. Vi furono 


_ e ‘“è-----..m 
> H (S) Barcellona 30 — La situazione è alquanto mi- 
! vivissime manifestazioni di simpatia per le nostre 


migliorata, I camerieri e i cuochi dei Caffè e dei 
staurants, in seguito ad accordo coi Sindacati dell’a- 
limentazione, hanno ripreso il lavoro e i Restaurante 
Gi Caffè si sono riaperti, Le rappresentazioni teatrali 
sono state riprese. 


conto. Éli alcuni servizi speciali e tra gli altri di quello * 1a REPUBBLICA AUSTRO-TELESCA DICHIARA 
DEDADUTA PER SEMPRE CASA. D’ ABSBURGO 
® Vionna, 31. — Il progetto di legge della repub-- 
blica austro-tedesca per il sequestro del patrimonio 
4 degli Absburgo-Lorena dice testualmen- 
Tutti i diritti da regnanti ed altri privilegi 


Cina. provvedimenti tributari dell'on. Meda È. dolla Caso Absburgo-Lorena e di tutti i suoi membri 


deranno domani. il lavoro. 


rezzes della repubblica: e per 
î coloro che con la rinuncia dell’ ex-imperatore d’ Au- 
i stria dell'1l novembre 1918 non vedono toccati i 
0] che una delle' colpe adde- è g;riiti del titolo di monarca e le pretese di questi 
bitata al Ministro delle Finanze, quella cioè di non | sui psesi con i quali la repubblica desidera vivere in 
aver colpito i titoli di Stato, risulta non attendibile | }oni rapporti, i sostenitori della corona e i membri 
quenzo wi voglia Eilieviere ele ia DaEglor vario dei . della Casa Absburgo-Lorena e di quella di Borbone- 
titoli di Stato sono stati emessi dal Governo con la i pyrma vengono espulsi, I-giuramenti prestati all’ex- 
E; PI gu 


La repubblica austro-tedesca è proprietaria di 
tutto il patrimonio mobile ed immobile statale, già 
appartenente alla casa degli Absburgo, escluso il 
i patrimonio privato dell’ex-imperatore e dei membri 


BRUXELLES CENTRO DELLA LEGA 
 Bruzolies, 31, — Jl Presidente Wilson ha di- 
quale dopo aver rilevato che il Partito Radicalo | chiarato al Sindaco di Bruzelles che non sia escluso 


Liete ‘accoglienze — come al solito — 
avallini, al Baldini, sla Cayre, alPetroni ed a- | nella guerra vide il principio d’un nuovo ordine di | che Bruxelles diventi sede centrale della Lega delle 
Altri esecutori. libertà e di giustizia, dice che i popoli dopo la vit- Nazioni. 


LO SCIOPERO DEI FERROVIERI A VIENNA 
 Vionna, 31. — E' cominciato lo sciopero dei 


del Barbiere di Siviglia col celebre baritono Mattia | da, radicale dello Bteto, senza strappi violenti. Nes- | SLA MISSIONE FRANOO-SERSA-1NGLESE 
INSULTATA A BELGRADO 


@ (3) Belgrado, 81, — E' arrivata ieri la Missione 


La Missione ha l'impressione che le autorità un- 
gheresi non hanno ancora padroneggiato gli elementi 


Gli alleati sono stati insultati nello vio e la loro di» 


® (8) Parigi, 31. — Il Journal des Debats pubblica 


Col primo, in data agosto-settembre 1914, l'Austria 


La Bulgaria s'impegna ugualmente di mettere in 


Il trattato ha vigore sino al 31 dicembre 1920 e 


Il secondo trattato è del 24 agosto - 6 scttembre 


Il trattato aggiunge che nel caso in èui, durante 


Nel caso in cui la Grecia, senza provocazione, at- 


L'Austria unitamente alla Germania accorda al- 


Se la guerra durasse oltrei quattro mesi l'Austria 


IL PROCESSO CONTRO HUMBERT E 0. 
® (S) Parigi, 31, — Oggi , davanti al Consiglio 


Lenoir e Desouches sono accusati d'intelligenza 


L'udienza si apre alle ore 13,5. Si procede all'inter» 
L’accusato esita quando risponde alle domande 


Il Capitano Thibaut, cancelliere , legge la volumi. 


LA RIVOLTA EGIZIANA 
% (5) Cairo, 31. — Disordini avvennero il 18.cor- 


Una banda assalì #1 15 corrente #1 Palazzo d' Giu- 


Assalì Mudira ma fu respinta dai soldati indiani, 
I beduini saccheggiarono Fayumil 17 eil 18: cor. 


Nella intimazione agli abitanti di Fayum ilge- 


NELL’ IMPERO REPUBBLICANO 


UNA VITTORIA DEGL'INDIPENDENTI. E 
(8) Basilea 31 — Si ha da Berlino: L’Assem- 


Tl risultato dell'elezione costituisce un notevole 


Venerdì gli indipendenti su un totale di 648 vo- 


Il piccolo gruppo comunista rumorosissimo, si 


Spagna 


Si crede che la maggior parte degli operai ripren- 


Si dice che siano stati operai oltre 1.000 arnesti. 


ARGENTINA 
@ (5) Buenos Alres, 30. — La Croce Rossa Italia» 


na ha offerto un banchetto agli aviatori italiani, 
Vi sono intervenuti il Min. d’Italia comm, Cobianchi, 
il bar. De Marchi, Morra e il gen. Costantini, Sono 
stati pronunziati discorsi improntati al più alto pa- 
triottismo, È 


La Croce Rossa Argentina ha-offerto une meda» 


glia d’oro ai membri della Delegazione, 


Ultim’ ora. 


@ (8) TARANTO, 31. — Sommergibili ex-gor- 
manici, — Sono giunti due sommergibili ex-germanici 
U. 0. 94 è U, È, 98 ormeggiandosi al pontile della 


difesa del Mar'Piccolo, Gran folla accorre entusiasta 


® vedere le navi. 
— ser 


La Conferenza della Pace 


LA DELEGAZ. FINANZIARIA TEDESCA 
IN PROCINTO DI PARTIRE 


® (8) Spa, 31, — La Delegazione finanziaria te- 
desca ripartirà per Pont Saint Maxime (Oise) dove 
sarà ospitata nel castello Villette, 

I colloqui fra i delegati francesi e tedeschi avran- 
mo luogo a Compiégne, 


Borse e Mercati 


în corso 83,17. 


———-rrr_,reetTtTt_— 
VALORI | Genova | Milano |Torino | Firdfea 
Pet A Pi ETRE - 


Rendita 3% %| ‘83 50 | 83 55 
Consol; 895 8935 | 8940) 8045 801 
A. B. Italia 1503 — {1510 — [1501 — |1505 — 


|! Pro doi bbovamenti dell 


fondato nel-1872 è il più antico gior- | 
| nale della capitale ed ha una notevole 
| diffusione nel mondo commerciale, in- | 
| dustriale e bancario, per le speciali ru- 


| mentati di L. 12. 


| Popolo Romano e La Moda Universale Butterick 


{ Cronaca, note mondane, necrologie. L. 2. 
varietà, spettacoli, cinematografi ». 2 


| 3 Pagina aa in 5 colonne) L. 
| 4* Pagina } » 


| Comprende: Avvisi d’indole commerciale, 


l Comprende» Domande d'impiego e di lavoro, 


CORSO DELL'ORO. 3 
Corso ufficiale dell’oro agli effetti dell'art. 39 del 


Cod. di comm, e dell'art, 1 del Decreto Luog. 28 febi 
braio 1919, n. 224, determinato il giorno 23 marzo: 
1919, da valere dal giorno 24 fino a nuovo avvisof 
L. 126,63. 


Il presente commnicato sostituisce quello pubbli-' 


cato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno nei numest 
71, 72, 78, del 24, 25, e 26 marzo 1919, , 


I CONSOLIDATI 


Media dei consolidati negoziati fl 29 marzo. © î 
Consolidati 3,50 % netto (1906) con godimento. 
Consolidati 5 % netto con godimenta in corso 88,68 

BORSA DI ROMA - 31 marzo i 


Rend.It, 3 % % cont, 88,40 fino 83.57 % - Cone: 


solidato 5 % cont, 89.25 a 35 fino 89,55 a 60 — Ban-' 
ca d’Italia 1507 - Banca Commerciale 1100 a 1108 
(ex 50) - Banca It. di Sconto 642 (ex 35) - Nav. 
Gen. Italiana 845 a 55 a 43 — Tram. Omnibus 196 —, 
Ansaldo 276 a 271 n 275 — Îlva 248 n 249 n 248 -i 
Carburo di calcio 905 - Concimi Romani 187 - Gas 
di Roma 812 a 814 — Beni Stabili 278 — ‘ 


o s 


} 


BORSE ITALIANE — 31 Marzo 1919 


83-25 |83 4214 
6: 
1Commerò, © |1115 — | |nos —|1ns—: 


1Cred. Ita). 26 — |M27 — |R1_-|m0.! 
B. Roma 11975|120—|18—-|M9 


vItald. 8. 643 50 | 644 — | 012 — | Gib! 
Ferriere Ital. —_ L_-pa |a 
Mediterranee | 274 — | 274 —| ——-|275! 
Méridionali 526 | 5205 — | 52050 | 526 —! 
Acc. Terni — — [3050 (Ra LIRE Sh 
Venete — =—.|.213 50 sa Tnt. 
Rubattino 839 — | 840 .- | 896 — { 840 

Raffinerie dil—-|49,—| ——|.- 

Arm, Ansaldo | 277 — | 279 — ‘| 268 

Sid. Savona. 248 


| 
| 
I 
l 
Ì 
LIL LI 


Soe; Metall, TIGRE SA 
Eridania 505 — | 507.—} — — | 508 
Industrie 497 |a |__| 
Min, Elba ——|376—-| ——-|365 4; 
Edison Ria q 
Marconi 146 -— | 145 —| ——| _! 


Camb i 
New-York og RR RS SIA 
Franoin e TO E ETA 
Londra PESRSSI IRETS TARE ER, LOTTA HI 
sor neo is ciaa e n 


BORSA DI LONDRA i 
(8) Londra, 29 (ritardato). — Borsa chiusa — Ar-. 


gento fino 49, 314, 


(8) Amsterdam. — Cambio su Berlino guilders 22,25 


a 22,25, î 


(8) Madrid. — Cambio su Parigi 83,40 a 83,55. 

sto 
rioni | 
IL POPOLO ROMANO 


briche che si occupano di queste materie, ||. 


ABBONAMENTI 
per l’anno 1919 


Conforme alla PrpoLizione del Decreto fi 
Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 


= ITALIA I 
IL POPOLO ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim, L. 8 


— d ESTERO 
Anao L. 37 — Sem. L. 2 — Trim. L. 13 


IL ile 


==. ITALIA l_- 
Edizione economica anno L. 30.90 
Id di lusso » >» 3450 


INSERZIONI : 
Finanziarie, bancarie, industriali... L. 5.00 |. 
| Corpo del giornale n >» 300], 


Pagina divisa in 5 colonne di corpo 7: 


» »10 » 
AVVISI ECONOMICI 
1° Categoria — cent. 20 la parola 


varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande di appartamenti e locali. 
Minimò L. 2. 
2* Categoria — cent. 15 la parola 
Comprende: Lezìoni, scuole, collegi, offer- 
d'impiego e di lavoro. 
Minimo L. 1,50. 
8* Categoria — cent. 10 la parola 


camere e pensioni. 
Minimo L 1. 


NIOIOGIGISIGIDIGICIOIOÌ 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 


Depositi In conto-corrente, libero e vincolato, al. ; 


l'interesse da) 2 4 50-%, 

Depositi a risparmio all'interesse del3,40. i 

Anticipazioni su effetti pubblici al tasso ufficiale 
di sconto 

‘Servizi di tesoreria è tassa per conto di corpi ma», 
rali. 


Prostiti a impiogat) dello Stato contro cessione 
quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare, 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello 
d’inviare una Cartolina Vaglia diret amente 
alla. AMMINISTRAZIONE DEL « PO: 
POLO ROMANO: - ROMA, segnando 
chiaramente cognome, nome @ indirisza, 
e; per gli antichi abbonati, unite la fascetta 
con la quale ricevono attualmente il giore 
nale, facendovi Je correzioni del caso 


sa 


Se REST STORTA 


MIRIICIIE SEI IEITICIRITIICITESTITITIEIRICICICIENE sa 
: BANCA ITALYTANA DI SCONTO 


REDITO ITALIAN 


Società Anonima-Sede Sociale GENOVA-Gapitale L. 150.000,000- Riserva L. 32.000.000 


7. SOCIETA‘ ANONIMA - CAPIT. L. 180.000.000 - VERSATI 154.643.250 - RISERVA L 20.000.000 Arezzo - Asti - Bari Bergamo 
A Chiavari - Chieti - Civitavecchia - Firenze - - Fratta e 
= SEDE SOGIALE E PIERFAZAS CENTRALE: ROMA M Ta 5 i send peg atiigio 50 ” 


FILIALI 
Abbiategrasso - Acqui — Adria — Alessandria - Ancona - Aquila - Asti - Biella - Bologna- Rnsto 
Arsizio - Cantà — Carate - Brianza - Caserta - Catania - Chiavari - Chieti  Coggiola - Como - Cr: nona 
- Cuneo - Empoli - Erba Incino - Ferrara - Firenze — Foggia - Formia - Gallarate - Genova - Legna: 


34-34 + È 


dl = Savona - Spezia - Taranto - Torino - Torre 
Varese - Ventimiglia - Vercelli » Voghera - Londra. 


DIREZIONE CENTRALE MILANO 
Situazione Generale dei Conti al 28 Febbraio 1919 


Jiari - Carrara - Casale Monferrato - Castellammare di Stabia - G 
= Bologna - Brindisi - Cag! n à da ca nieriaias - Lecce - Lecco = Livorno x 


-— Parma - Pisa - Porto Maurizio - 
Annunziata - Torre del Greco + 


no - Lendinara - Livorno - Mantova - Massa Superiore - Meda - Melegnano - Messina - Milano - Mon- 


posa - Mortara - Napoli — Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma - Piacenza - Pietrasanta ASSIVO : si 
& Eidiusivio - Pisa - Pistoia — Pontedera - Prato — Reggio Calabria - Rho - Roma - Rovigo - Salerno - | ATTIVO “ P L= 150,000,000,— 
}:3 Sampierdarena - Sanremo - Saronno - Savona - Schio - Seregno - Siracusa - Spezia - Torino - Vare- | vai kr se 000.000, — 
pre Ve e ; Portafoglio Italia «d Estero » 1.680 645.001,95 Depositi in Conto cor ente ed a Rispermio 7 n.530 ssa Ual 
ki SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO I, 380 Riporti - » e peppe Visura $ È 
b-:4 SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A. - Via Nazionale 215 Sorrispondenti > dA :140,445/40 passi laine » 
% TELEFONI: Sedo: 6-39 - 11-064 - 92-43 -- Succursale 18-49 «- Agenzia: 63-69 Denso Titoli F) PASTO ne IE azioni i : 
È riecipazioni » .819, Ù diversi 
OPERAZIONI DELLA BANCA Sb >. abano n 1] gra n 
Sconto ec incasso di cambiali, assegni, note di pegno (watrants), tito! estratti. cedole, 000 TRE cca I a 92 162 182,15 Otili 
Sovvenzioni su titoli, merci e warrente. e AE aaa 
bad itoli x 27 
Riporti su. titoli i è L 2773084 84908 
| Enea RI la ina a E 
lenza in italiane ed in o. a i A n 2 885415 50 anti a.ca 885,415, n 
‘98 Depositi tibert in conto corrente e Depositi su Librotti di Risparmio e di Piocolo Risparmio, Serata aaa " 2.741.:508,760,40 ordine ( Conto titoli » 3.741.508 70040 up css Iole 
i Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza determinata (di un mese ed oltre) » 2,7494835 610,15 » 610,18 |} 
È Servizio Gratuito di Cassa ai Correntisti (pagamento dii mposte, riscossioni), eco, KISRIIRE “ —_—_ai 
‘$È. Assegni Baneari sulle principali piazze d'Italia. Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen- L.  5.522,520.459.20 5.522,520.450,90 |} 
be: a e ea spara. + È [O erat £ Sindaci: A, Carminati - M. Da Passano La Direzione; n enni 
hei Versamenti Telegrafici su tutte le piazze del Regno e dell’Estero. Ing, A, Riva - @. Rosmini - Avv. A. Perogalli Contini — Orsi 
Lettere di Oredito sull’Interno e sull’Estero. | » + pae so 
® Assegni (chéques) ed Accreditamenti sull’Estoro. Î pe Piazza delle l'erme, 70— 2. Corso Vitt, Emy. 474: Gi Piazza Cola di Rienzo 33-38 


ì Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata ed a termine), di Biglietti di Banca esteri e 
: di valute metalliche. 


sp0r9: 


RES TBMRMEIMVEMORITLARARARIARTRISNARTIAR 


d Amministrazione di titoli. I titoli posso: ;ssere vincolati a favore di terzi. 


i moemscscaeseseicesenestacanatscatatasatacIeesnsestaa sa 


Genti correnti 2.4 % 
Conti correnti 2 34 % 


Libretti di risparmio 8% 
disponibilità ? T.. 1000 a vista ; somme 


|! ninativi a scelta del Depositante. 


di ogmi anna. 


Assigni sulle pricipali Piazze d’Italia e! estor 


tettere di credito nu cualunque paese. 


ondizioni: 


e ET 


SERVIZI A ITINERARIO. COMBINATO?” Formato: pieclo ‘50m. 9X620X(90 dano L36— Gi 30 — Mimi si 
i È ». grande » 25YX4:X 50 5) » 0 » 18 » » Be. 
casso forti »  48X50Xx50 » 3,590 » ami » 12 


NLAD.CENTRO.SUD | 
AMERICA |} 


SOCIETA: 


la cassetta. 


SEDE DI ROMA - Corso Omberto I, 374 - Agenzie di Città 


Tutti gli interensi sono netti da qualsiasi ritenuta: quelli mu Conti correnti « Libretti vengono 


Compra e vendita cambi (divise estere) pronti e’ : 
ompra c s endita itoli : esecuzione di ‘ rdini alle Borse taliano ed estere. 

sovvenzioni e riporti su valori pubblici ed industriali H Anticipazioni su certificati di merci 
\perture di credito sio libere cho documentarie per le importzioni d'oltre mare. 


DEPOSITI 


disponibilità > L. 3,000 a vista; LL 5.000 con un giorno dî preavviso ; Li 10.000 con © giorni; somme maggiori con 5 giorni. 


con 10 giorni di 


preavviso. : 
Buoni fruttiferi a scadenza : da 3a 11 mod 84, % | da 122 28 mesi 3% % e da 2 anni ed oltre al 3 34%: I Hbretti possono cmsere al Portatore oppure no 
sopltatimati semesiralmente ai 30 giugno c al BL Disumbre 


OPERAZIONI DIVERSE 


Contì Correnti di corrispond:nza in lire ital ane e in valuta cstera. — 
Servizio di Cassa per conto'di privati, di Amministrazioni pubbliche e private : pagamento delle imposte, utenz: 006, 
incasso e sconto i. cambiali sull'Italia e sull’ Estero, note di pegno (Warrante), cedole e titoli rimborsabili. 


e versamenti telegrafici, 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA : 
La BANCA cede In iffitto cassette di siourezza per rinohiudervi valori, oggetti , reziosi; titoli di libretti di rispamio; divumiitit occ. ; allle meguent 


GONDIZIONI DI AFFITTO: 


Ogni onssotta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. I locatezi fiano facoità di delega: non ‘ più «sone fin Loro ves s@a* 


Dopositi di titolì;in custodia ed in amministrazione. 
Depositi suggellati; di casse; bauli; \ aligie, custoditi in apposito locale di sicurezza corazzato. 
La BANGA sa gratuitamente ai correntisti e ni locatari delle cassette di steurezza H servizio di scissa, pagamento Imnoste; utenze, ove 


Le Filiali del Credito Italiano funzionano come Agenzie dell'Istituto Nazionale dei Cambi 


Vis Giovannni Lanza; 66-57-59 - Angolo Via Merulana; 253 (Largo Branosccio) — E 
Via Boncompagni: 63-65 — F. Via Nazionale; 56 (angolo Via Genova)! 


FRUT'TIEERI 
disponibilità ; L 50.000 a vista; L. 100.000 con un giorno di preavviso; Li 200.000 con 3 giorni ; somme maggiori con 5 giornti 


e nsegna ‘ambi valute metalliche, biglietti di banca estorà 


cgenoma 


STRA SSSCHATE 


ax 


» 


3 AZIONE GENERALE ITALIANA, 
"LA VELOCE, “LLOYD ITALIANO, 


PER INFORMAZIONI: 


rivolgersi in ROMA. all'Ufficio Passeggieri, Corso Um- 
berto I, 419-421, (Largo Goldoni) a tutte le prin- 
cipali città d'Italia, agli Uffici ed Agenzie delle Società 
suindicata. 


+ Guida del Forestiere 


LUNEDI - Ingrosso libero 
MUSEI. - Artistico Industriale (via Francesco Crispi 24) dal 
Je 10 alle 14, A 
id. - Archeologia Seora o Profana (vin Appia Antica) dal- 
le 9 sl tramonto, 
id, - S. Panorazio (via di 8, Panorazio; saorestia della chiesa 
omonima) dalle 9 alle 16, 
MONUMENTI. - Catacombe S, Sebastiano (via Appia Anti- 
ca dalle 8 al tramonto, 
id. - Colosseo (piazzale del Colosseo) dalle 9 al tramonto. 
ia. - Terme di Traiano (via Labicava 198) dalle 9 al tra- 
monto, 


Società Trasporti Fratelli Gondrand | ieri 


| SOCIETA' ANONIMA - Oapitale L. 4.000.000 interamente versato 
I Via S. Silvestro 91 — SUUOCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


id. - Borghese (Villa Umberto I) dalle 10 alle 16, 
id, - Capitolino di Scultura (p.zza del Campidoglia) dalle 
10 alle 16. 
id. - E+rusco, Bronzi, Gabine o Numismatico e Protome- 
teca (p.zza del Campidoglio) dalle 10 alle 15. 
id, - Nazionale alle Terme di Diocleziano (p.zza delle Ter. 
me 13) dalle 10 alle 16. 
id. - Nazionale di Villa Giulia (via Flaminia) dalle 10 alle 16, 
id. - Preistorico ed Etnografico (via del Collegio Romano 
17) dalle 10 alle 16, 
id. - Vaticano - Sacre Grotte - dalle 8 alle 11, 
fd, - Vaticano - Scultura - dalle 10 alle 15, 
GALLERIE, - Borghese (Villa Umberto I) dalle 10 alle 16. 
id. - Capitolino di pitture (piazza det Campidoglio) dalle 
ST 10 alle 16. 
Sali id. - S. Luca ( via Bonella 44) dalle 9 alle 15, 


n | id, - Nar, d’arte antica e Gabinetto Nazionale delle Stam- 
Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 


pe (via della Langara 10) daile 9 alle 15, 
id, - Nazionale d’artemoderna (Valle Giulia) dalle 9 alle 16 


Custodia di mobilio — Garde-meubles id. - Barberini (via delle Quattro Fontane 19) dalle 10 al- 
le 17. 
e e MONUMENTI. - Chatel 8. Angelo (Lungo Tevere 8, Angelo) 
- dalle 10 alle 16, 
id. - Catacombe di 8, Calisto (via Appia Antica 3) dalle 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA gallo 1. 
SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 9 id.- Di S, Domitilla (via delle Sette Chiese 2) dalle 9 al 
Oapitale Socialo L; 208,000,000 Interamente versato - Riserve L. 33.200.000 Matocida Vila A SI 
DIREZIONE CENTRALE MILANO id. Rla: Romano (piazzale ‘oro Romano) lo 9 al 


id. - Palatino (via S. Teodoro 16) dalle 9 al tramonto. 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologn id. = Tabalario 6 Torre Capitolina (piazza del Campidoglio 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Caltanisetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova 


Pi È ; n dalle 10 alle 15. 
Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Pa: 2 È ia di 
Fovea: Pilern Parma, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Srlerho | hg <p (via di Porta &. Schastiano) dalle 


Saluzzo, Sampierderena, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, ‘luturt 
Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 

SEDE DI ROMA Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 
Agenzia N. 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Farini) 
Agenzia N.2 - Via Veneto 72-A (épresso via Ludovisi) 
Agenzia N. 3 - Via Gola di Rienzo 136 (Angolo via Orazio). 


VATICANO. - Studio e fabbrica del musaico dalle 9 alle 14. 
id, - Cupola di S. Pietro dalle 8 allo 14, 

Monumenti. - Antiquarium (via di 8. Gregorio 1) dalle dalle 17. 
id, » Catacombe Ebraiche (via Appia Antica 37) dalle 9 al 


Agenzie di città in Roma 


pugti LARE derit | all Guicno (piani anperog) (piso dal Golan) della 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 9 al tramonto. 


id. - Ipogeo degli Solpioni e Colombario di Pomponio Hy- 
las (Porta S. Sebastiano 12) dalle 9 alle 17. 
Ingresso 25 centesimi 
MUSEI. - Thasiano (salita di Sant'Onofrio 87) dalle ore 9 al 
le 10. 


Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conti correnti liberi € vincolati - Brioni Fiuttiferi - Inte | 
rossi di ritenuta 244, 2 374, 3, 3 44, 3 374 % secondo le categorie di depositi. 

Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero. | 

Comprà e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. 

Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche, 

Emissione e pagamento lettere dî Crediti - Sconto e incasso di 1Etfetti - Riporti e Anticipazioni 

Depositi di Titoli in custodia ed in amministrazione. 

Servizio custodia bauli, casse, cassette o pacchi suggellati. 

Servizio Cassette Forti (Sates) e Cagse Forti (Coffres-Forte) per la custodia di titoli, documenti, gio- 
ielli ecc., in locale corazzato, costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e comodità, 

Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma per i Sigg. Correntieti è per ì Sigg. Abbona- 
ti alle Cassette” 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -. VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Paiazzo Doria) 


Nalattie «« occhi 
| Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER | 


{ pocente di Patologia e Clinica Oculistica | 
i neila Rezia Università | 


| Orario 


I8 TITUTO ITA LIANO 


Capitale statufario L. 100 miulonì 
Emesso è versato L. 40 milion) 


SEDE IN ROMA. Via Placonza N. 6 (Pal. proprio) 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mu. 
sui al 4,50 e al 4 per cento, ammortizzabili da 10 ai 
50 anni, I mutui possono essere fatti, a scelta del 
mutuatario, in contanti o in cartelle. 

Il mutuo deve essere garantito de prima ipoteca 
sopra immobili di cui il riehiedente possa comprova- 
re la piena proprietà e disponibilità, è che abbiano 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e che 
diano un reddito certo e durevole per tutto il 
del mutuo. Il mutuatario ha il diritto di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito per antii 
ne, pagando all’Erario ed all’Istituto è compensi 
a norma di legge e di contratto 

All’atto della domanda i richiedenti versano: La 5 
per i mutui sino a L 20.000 e L. 10 per le domande 
di somma superiore, Per la presentazione delle do- 
mande e per ulteriori schiarimenti sulla richiesta e 
concessione di mutui, rivolgersi alla Direzione Gene- 
rale dell’Istituito di Roma, come pure tutte 
le sedi e succursali della Banca d’Italia, le queli han- 
no esclusivamente la rappresentanza’ dell'Istituto 


stesso 

Presso la sede dell’isurtuto è le sue rapprssentan. 
ze sopra dette si trovano in vendita le Cartelle fon- 
diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
o del pagamento delle cedole. 


. 
delle Ferrovie 
D. diretto - D.mo: direttissimo - 4, accelera» 
to - M.: misto) 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DE 
Napoli 7.30 4. - 12.45 D. - 16.15 4. - 19,30 D.imo 
22,30 A. 
Plsa-Torino: 6,30 A. - 8,5 Ar. (fino Civitavecchia) 
= 13.50 4. - 18 A. (fino Civitavecchia) 20,40 D.imo 
= 21.30 D. 
Firenze-Milano: 7,20 D. - 14,15 4, - 19, 
-:20.50 Dino. genucsa 
Ancona: 5.45 A. - 12.55 4. — 17, 
- 21,50 D. TARE ine Deo 
Castellammare \driatico: 7.15 4, - 18,20 D, - 
19.5 d, (fino a Tivoli). 
Frascati: 6.35 — 9 — 12.10 - 17,20 - 19 40, 
Albano: 6.25 — 12,20 - 19.10, 
Terracina: 7.5 - 17.50, 
Anzio- Nettuno; 7.5 — 18,50 
Viterso: 6.10 - 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevore - 6. la Termini - 
DTA 30 da Termini 
AGRIVI DALLE LINEE DI 
Napolì 8 A. - 11.25 D.mo - 16.55 D, - 23.45 D 
Torino-Pisa: 8.45 ln. (da Civitavecchia) - 10 A. - 
11,6 D.mo - 14.10 4. (da Civitavecchia) 18.50 A 
23.20 4, 
Milano-Firenze: 6,35 (Da Chiusi) - 9,35 A, - 10,55 
D.mo - 12 D.mo - 21,40 D 
Ancona : 8,55 D, - 15,45 D, - 23,35 4, 
Castellammare Adr.: 8,5 4. (da Tivoli) - 11,40 D,- 
20,25 A, 
Frascati 8,15 - 10,50 — 14.50 - 19,5 - 21,35, 
Albano: 8,25 - 15.5 — 2120. 
Terracina: 9,30 - 20,20, 
Nettuno- Anzio: 8.35 - 20,20 
Viterbo: 9,40 - 21,37, 
Fiumicino: 10 - 21,5 (a Tr.stevere); 


i FERROVIE VICINALI 


| st 
Credito Fond Leo co 1020 pe armata RIT POE 


ROMA-FIUGGI-FROSINONE Ma 


Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano \L) - 0 3 
11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (b), î 
(a) per è de Fiuggi, 

fb) per e da 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma part. 6.40 9,30 
Bagniarr. 7.20 10.17 
Tivoli are, a 3 10.51 14.8 1825 
Tivoli part. 6.25 8.50 12— 17.16 : 
Bagniarr 6.68 9.15. 12.33. 17.41 18.29. 
Roma arr. 8— 10.— 13.38 18.37 19.23. 
Tramvia Roma-Civitacastellana—Viterbo 
Partenza: Ore 6,5 — 9, — 12,30 festivo - 17, pe 
Arrivi: Ore 9,40 - 16,55 — 19,40 1 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI | 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI © 
Frascati: 6,30 — 8 — 9,80 — 11 — 12,30 -— 14 — 15,90 
17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 
Frascati), 
Bivio di @rottaterrata- Valle  Viot 
it a = 10,10 - 13,10 - 16,10 - 19,10 —. 
ano-Castel Gandollo-Marino (circolari): È 
= 11,35 - 14,35 - 17,35 sa 
Albano-Ariccia-Genzano- Velletri 6,20 - T.50 
— 9,25 - 10,55 - 12,25 — 13,55 - 18,25 - 16,65%. 
x 18,25 - 19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le came. 
dircolari per Marino che in Albano sono in coinei- 
denza con le corse per Velletri), : 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 - 9,5 - 10,85 - 19,5 - 1335-10. 
6,35 - 18,5 — 19,35 — 21,5. 
Volletri-Geuzano-Aricela- Albano 17,41 (daGen- 
zano) -— 9,10 - 10,40 — 12,10 — 13,40 —- 15,10 + 
16,40 — 18,10 - 19,40 - 21,10, : 
Marino- Valle Violata-Bivio di @rottaferratà ©’ 
8,25 - 11,25 - 14,25 - 17,25 20,25 — 21.56(fe- 
stivo). 
Marino-Cattel Gandolfo-Albano(circolarik 9,5% 
12,59 - 15,59 - 18,50, ? 


PER ABBONARSI ; 

Il mezzo più spiccio e più sienro è quello © 
della Cartolina vaglia iaaiciaa sempyi 
cemente: . 
ALL'AMMINISTRAZIONE 

DEL «POPOLO ROMANO 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Cent. 20 la parola — Minimo L'@& VU 
MAgstRA ELEMENTARE, ha rg 
"Pomeriggio per dare. ripetizioni, 
“oe Evelina Carboni, via San Sobestianello di 
P'ANOFORTI — Studio. esecuzione consertà 
nazionali ed esteri. 
Pianipianc a primarie fabbriche, garnetitie Negret 
ti, Due Macelli 102 P.p. 
_— ——-——: 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


12.30 18— 
13,30 18,51 


Stabilimento Tipografico dei i LO RO 
Carta delle Cartiose Meridionali 


